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RELAZIONE 

1. OBIETTIVO 

Il 23 novembre 2007, nell'ambito della Conferenza dell’Aia di diritto internazionale privato, 
sono stati conclusi due strumenti internazionali: la convenzione sull'esazione internazionale di 
prestazioni alimentari nei confronti di figli e altri membri della famiglia e il protocollo 
relativo alla legge applicabile alle obbligazioni alimentari. 

Il protocollo è diretto a rafforzare la certezza e la prevedibilità del diritto per i creditori e 
debitori di alimenti. Il 23 febbraio 2009 la Commissione ha adottato una proposta di decisione 
del Consiglio relativa alla conclusione del protocollo da parte della Comunità europea1. 

La convenzione mira a garantire l'efficacia dell'esazione internazionale di prestazioni 
alimentari nei confronti di figli e altri membri della famiglia. Considerato che la stragrande 
maggioranza delle richieste di alimenti riguarda i figli, la convenzione si pone anzitutto e 
soprattutto come strumento di tutela nei loro confronti. La presente proposta riguarda la 
conclusione della convenzione da parte della Comunità europea. 

2. SVILUPPO DI UNO SPAZIO GIUDIZIARIO COMUNE ALL'INTERNO DELLA COMUNITÀ 

La Comunità europea si è prefissata l'obiettivo di creare un autentico spazio giudiziario basato 
sul principio del reciproco riconoscimento delle decisioni giudiziarie. 

Il 18 dicembre 2008 il Consiglio ha adottato il regolamento (CE) n. 4/2009 relativo alla 
competenza, alla legge applicabile, al riconoscimento e all'esecuzione delle decisioni e alla 
cooperazione in materia di obbligazioni alimentari2. La conclusione della convenzione da 
parte della Comunità rafforzerebbe sia le norme comunitarie vigenti in materia di 
riconoscimento ed esecuzione delle decisioni relative alle obbligazioni alimentari sia la 
cooperazione amministrativa tra le autorità centrali, creando una serie di norme armonizzate 
all'interno della Comunità per i rapporti con i paesi terzi che diverranno parti contraenti della 
convenzione. 

3. LA CONVENZIONE DEL 2007 SULL'ESAZIONE INTERNAZIONALE DI PRESTAZIONI 
ALIMENTARI NEI CONFRONTI DI FIGLI E ALTRI MEMBRI DELLA FAMIGLIA  

La Commissione europea ha negoziato la convenzione sulla base delle direttive di negoziato 
ricevute dal Consiglio. La convenzione che ne è conseguita è conforme a tali direttive. 

                                                 
1 COM(2009) 81. 
2 GU L 7 del 10.1.2009, pag. 1. La proposta della Commissione di regolamento del Consiglio relativo 

alla competenza, alla legge applicabile, al riconoscimento e all'esecuzione delle decisioni e alla 
cooperazione in materia di obbligazioni alimentari, adottata il 15 dicembre 2005, era corredata di una 
valutazione d'impatto. Poiché tutti i settori rientranti nel campo di applicazione della convenzione 
rientrano anche in quello del regolamento, che rafforza ulteriormente la cooperazione tra gli Stati 
membri e in alcune materie ha una portata più ampia di quella della convenzione, la precedente 
valutazione d'impatto è stata ritenuta sufficiente per fornire indicazioni a sostegno dell'adozione della 
presente proposta. 
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L'obiettivo della convenzione — garantire l'efficacia dell'esazione di prestazioni alimentari — 
è perseguito attraverso vari strumenti: 1) istituendo un regime completo di cooperazione tra le 
autorità degli Stati contraenti nel trattamento delle domande internazionali, 2) imponendo agli 
Stati contraenti di istituire la possibilità di presentare domande di emanazione o di modifica di 
decisioni in materia di alimenti, 3) dettando disposizioni che garantiscono l'accesso effettivo 
alle procedure di esazione di prestazioni alimentari transfrontaliere, 4) istituendo un regime 
per il riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni in materia di alimenti emesse negli Stati 
contraenti, 5) introducendo procedure accelerate e semplificate per il riconoscimento e 
l'esecuzione, e 6) richiedendo misure efficaci che consentono di eseguire rapidamente le 
decisioni in materia di alimenti. 

La convenzione disciplina molti aspetti pratici che possono incidere sulle modalità per far 
valere richieste internazionali — ad esempio, requisiti linguistici, moduli standard e scambio 
di informazioni sulle legislazioni nazionali. Inoltre incoraggia l'uso delle nuove tecnologie 
dell'informazione per ridurre costi e tempi. 

L'intera convenzione si applica obbligatoriamente alle richieste di alimenti destinati ai figli. 
Tutti i capi si applicano inoltre alle domande di riconoscimento ed esecuzione delle decisioni 
in materia di obbligazioni alimentari tra coniugi presentate congiuntamente a una richiesta di 
alimenti destinati ai figli. Le altre domande di riconoscimento ed esecuzione delle decisioni in 
materia di obbligazioni alimentari tra coniugi, pur rientrando nella portata vincolante della 
convenzione, non beneficiano delle disposizioni dei capi II e III, che istituiscono un regime di 
cooperazione amministrativa tramite le autorità centrali e contengono disposizioni relative 
all'assistenza per le richieste di alimenti destinati ai figli. Gli Stati contraenti possono 
dichiarare che applicheranno la convenzione, in tutto o in parte, alle obbligazioni alimentari 
derivanti da rapporti di famiglia, di parentela, di matrimonio o di affinità. 

La convenzione contempla la possibilità per le organizzazioni regionali di integrazione 
economica di diventarne parti (articolo 59). 

L'articolo 51, paragrafo 4, prevede una clausola di disgiunzione, secondo cui la convenzione 
non pregiudica l'applicazione degli strumenti di un'organizzazione regionale di integrazione 
economica che è parte della convenzione, adottati dopo la conclusione della convenzione, in 
materie da questa disciplinate, purché tali strumenti non pregiudichino, nei rapporti tra gli 
Stati membri dell'organizzazione regionale di integrazione economica e gli altri Stati 
contraenti, l'applicazione delle disposizioni della convenzione. Per quanto riguarda il 
riconoscimento o l'esecuzione di decisioni tra gli Stati membri dell'organizzazione regionale 
di integrazione economica, la convenzione lascia impregiudicate le norme dell'organizzazione 
regionale di integrazione economica adottate prima o dopo la conclusione della convenzione. 

L'articolo 62 prevede la possibilità di formulare riserve e l'articolo 63 quella di effettuare 
dichiarazioni riguardo a determinati articoli. 
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4. PROPOSTA DELLA COMMISSIONE 

Conformemente alla giurisprudenza della Corte di giustizia3, la Comunità ha competenza 
esterna esclusiva per i settori rientranti nel campo di applicazione del regolamento (CE) 
n. 4/2009. Tale regolamento si applica a tutti i settori disciplinati dalla convenzione. Alla luce 
della giurisprudenza sopra richiamata, la Comunità ha competenza esclusiva in materia di 
riconoscimento ed esecuzione. La Commissione ritiene che anche la cooperazione 
amministrativa e, similmente, le norme sull'assistenza legale rientrino nella competenza 
esclusiva della Comunità, in quanto le norme della convenzione in questi settori inciderebbero 
sulle norme comunitarie. 

Se non vigessero norme comunitarie in materia di cooperazione amministrativa si 
applicherebbero le norme della convenzione. Le norme comunitarie che disciplinano le 
materie rientranti nel campo di applicazione della convenzione, compresa la cooperazione 
amministrativa, sono fissate dal regolamento (CE) n. 4/2009; l'applicazione delle norme della 
convenzione tra gli Stati membri inciderebbe su tali norme comunitarie. L'applicazione nella 
Comunità del regolamento (CE) n. 4/2009, comprese le norme sulla cooperazione 
amministrativa, è garantita da una clausola di disgiunzione (articolo 51, paragrafo 4, della 
convenzione). Tale clausola non esclude l'incidenza potenziale della convenzione sul diritto 
comunitario. Al contrario, l'aver inserito una clausola di disgiunzione nell'accordo può 
apparire come l'indice dell'incidenza sulle norme comunitarie (si veda il parere 1/03 della 
Corte di giustizia). Va inoltre osservato che l'obiettivo della convenzione nel suo complesso 
consiste nel garantire l'efficacia dell'esazione di prestazioni alimentari; le norme sulla 
cooperazione amministrativa sono disposte al solo fine dell'ottenimento e dell'esecuzione 
delle decisioni in materia di alimenti. Inoltre, le norme sulla cooperazione amministrativa di 
cui al regolamento (CE) n. 4/2009 possono applicarsi alle decisioni emesse in paesi terzi. La 
Commissione propone pertanto che la Comunità concluda la convenzione da sola. 

Ai sensi dell'articolo 62, paragrafo 1, ogni Stato contraente può, al più tardi all'atto della 
ratifica, dell'accettazione, dell'approvazione o dell'adesione, avvalersi di una o più delle 
riserve previste dall'articolo 2, paragrafo 2, dall'articolo 20, paragrafo 2, dall'articolo 30, 
paragrafo 8, dall'articolo 44, paragrafo 3, e dall'articolo 55, paragrafo 3. 

Si propone di non formulare riserve. La convenzione dovrebbe applicarsi così com'è. Non 
sussistono motivi per limitare il campo di applicazione ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 2, o il 
riconoscimento e l'esecuzione ai sensi dell'articolo 20, paragrafo 2, e dell'articolo 30, 
paragrafo 8. La Commissione ritiene inoltre opportuno che le autorità centrali degli Stati 
membri debbano comunicare con le altre autorità centrali in inglese e in francese, oltre che 
nella lingua ufficiale dello Stato membro richiesto. Di conseguenza, non dovrebbero essere 
formulate riserve ai sensi dell'articolo 44, paragrafo 3. Allo stato attuale non è necessario 
prendere in considerazione la riserva di cui all'articolo 55, paragrafo 3. 

L'articolo 63, paragrafo 1, prevede la possibilità di formulare le dichiarazioni di cui 
all'articolo 2, paragrafo 3, all'articolo 11, paragrafo 1, lettera g), all'articolo 16, paragrafo 1, 
all'articolo 24, paragrafo 1, all'articolo 30, paragrafo 7, all'articolo 44, paragrafi 1 e 2, 
all'articolo 59, paragrafo 3, e all'articolo 61, paragrafo 1. Tutte le dichiarazioni dovrebbero 

                                                 
3 Parere 1/03 della Corte del 7 febbraio 2006 sulla competenza della Comunità a concludere la nuova 

convenzione di Lugano concernente la competenza giurisdizionale, il riconoscimento e l'esecuzione 
delle decisioni in materia civile e commerciale. 
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essere formulate dalla Comunità, giacché si propone che solo la Comunità diventi parte della 
convenzione. 

L'articolo 59, paragrafo 3, autorizza la Comunità a dichiarare, al momento della firma, 
accettazione, approvazione o adesione, che essa è competente per tutte le materie disciplinate 
dalla convenzione e che gli Stati membri che le hanno delegato la competenza saranno 
vincolati dalla convenzione. La Commissione propone una dichiarazione in tal senso. 

L'applicazione della convenzione dovrebbe essere uniforme in tutta la Comunità. In relazione 
alle questioni principali, quale il campo di applicazione, tale requisito dovrebbe essere 
inderogabile. Ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 3, gli Stati contraenti possono dichiarare che 
estenderanno in tutto o in parte il campo di applicazione della convenzione alle obbligazioni 
alimentari derivanti da rapporti di famiglia, di parentela, di matrimonio o di affinità, comprese 
in particolare le obbligazioni alimentari nei confronti di persone vulnerabili. Tale 
dichiarazione crea obblighi tra due Stati contraenti solo nella misura in cui le loro 
dichiarazioni riguardano le stesse obbligazioni alimentari e le stesse parti della convenzione. 

La Commissione propone di estendere il campo di applicazione dell'intera convenzione a tutte 
le obbligazioni alimentari derivanti da rapporti di famiglia, di parentela, di matrimonio o di 
affinità, facendo quindi coincidere il campo di applicazione della convenzione con quello del 
regolamento (CE) n. 4/2009. L'ampia sfera di applicazione del regolamento ha appunto lo 
scopo di garantire la parità di trattamento tra tutti i creditori di alimenti. Nello stesso senso, 
dato che le richieste di alimenti che non riguardano i figli o i coniugi sono rare, risulta logico 
usare le stesse norme per tutte le richieste di alimenti. Anche questo è un argomento a favore 
dell'estensione del campo di applicazione della convenzione. È bene ricordare, inoltre, che 
alcuni Stati membri riconoscono ed eseguono le decisioni relative alle obbligazioni alimentari 
sulla base della convenzione dell'Aia del 2 ottobre 1973, concernente il riconoscimento e 
l'esecuzione delle decisioni in materia di obbligazioni alimentari, senza avvalersi delle riserve 
autorizzate dall'articolo 26 di tale convenzione. Se il campo di applicazione non venisse 
esteso come proposto, quegli Stati membri farebbero un passo indietro nelle loro relazioni con 
determinati paesi terzi. 

È chiaro che la Comunità non dovrebbe formulare dichiarazioni che autorizzino la valutazione 
delle risorse del figlio, ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1, né dichiarazioni sulla procedura 
alternativa applicabile alle domande di riconoscimento e di esecuzione, ai sensi dell'articolo 
24, paragrafo 1, giacché durante i negoziati la Commissione è stata favorevole alla procedura 
più efficace di cui all'articolo 23. Inoltre non si dovrebbe ricorrere alla possibilità prevista 
dall'articolo 30, paragrafo 7, e introdurre limitazioni quanto alla presentazione delle domande 
di riconoscimento e di esecuzione di un accordo sugli alimenti. 

La dichiarazione concernente i sistemi giuridici non unificati (articolo 61, paragrafo 1) non è 
necessaria, dato che la convenzione dovrebbe applicarsi in ogni Stato membro e in ogni unità 
territoriale. L'articolo 61, paragrafo 3, dispone inoltre che, in mancanza di dichiarazione a 
norma dello stesso articolo, la convenzione si applica all'intero territorio dello Stato. 

In determinate situazioni particolari in cui sussistono motivi oggettivi e gravi che rendono 
opportuna un'applicazione differenziata della convenzione, gli Stati membri possono indicare 
se intendono applicare le dichiarazioni positive previste dalla convenzione. 

Ai sensi dell'articolo 11, paragrafo 1, lettera g), uno Stato contraente può indicare con 
apposita dichiarazione, per le domande diverse da quelle di riconoscimento o riconoscimento 
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ed esecuzione di una decisione in materia di obbligazioni alimentari ai sensi dell'articolo 10, 
paragrafo 1, lettera a), e dell'articolo 10, paragrafo 2, lettera a), qualsiasi informazione o 
documento aggiuntivo richiesto dalla propria autorità centrale per trattare la domanda o 
richiesta dalle proprie autorità giudiziarie o amministrative per svolgere i procedimenti 
necessari. La Commissione non opporrà obiezioni se uno Stato membro vorrà avvalersi di tale 
possibilità, dato che in determinati casi possono essere necessarie informazioni aggiuntive per 
poter applicare la convenzione in modo efficiente. 

Ai sensi dell'articolo 44, paragrafo 1, le domande e i documenti connessi sono inviati nella 
lingua originale e corredati di una traduzione in una lingua ufficiale dello Stato richiesto o in 
un'altra lingua che detto Stato abbia dichiarato di accettare, salvo dispensa dalla traduzione 
concessa dall’autorità competente di tale Stato. Si propone di consentire agli Stati membri di 
accettare traduzioni anche in lingue diverse dalla loro lingua ufficiale, in modo da agevolare 
l'applicazione della convenzione. 

Ai sensi dell'articolo 44, paragrafo 2, lo Stato contraente che abbia più lingue ufficiali e non 
possa, per motivi di diritto interno, accettare per l'intero territorio documenti redatti in una di 
queste lingue, specifica con dichiarazione la lingua nella quale i documenti o le traduzioni 
devono essere redatti ai fini della presentazione nelle parti indicate del territorio. Si propone 
di ammettere tale possibilità per gli Stati membri in cui esistono più lingue ufficiali solo in 
determinate parti del loro territorio (ad esempio il Belgio). 

Gli Stati membri che intendono avvalersi delle possibilità previste dall'articolo 11, paragrafo 
1, lettera g), dall'articolo 44, paragrafo 1, o dall'articolo 44, paragrafo 2, dovrebbero 
informarne la Commissione e notificare il contenuto delle loro dichiarazioni indicando quali 
sono i motivi oggettivi e gravi. Se successivamente uno Stato membro intende modificare o 
revocare una dichiarazione che lo riguarda, dovrà informarne la Commissione, che trasmetterà 
l'informazione al depositario. 

Poiché si propone che solo la Commissione diventi parte della convenzione, gli Stati membri 
dovrebbero comunicare alla Commissione la designazione dell'autorità centrale o delle 
autorità centrali di cui all'articolo 4 e le informazioni sull'ordinamento giuridico, sulle 
procedure e sui servizi previste dall'articolo 57. Al momento della conclusione della 
convenzione, la Commissione trasmetterà tali informazioni all'Ufficio permanente della 
Conferenza dell'Aia di diritto internazionale privato. 

Si propone che gli Stati membri forniscano tutte le informazioni alla Commissione entro il 18 
settembre 2010, data entro la quale, a norma dell'articolo 71 del regolamento (CE) n. 4/2009, 
devono essere comunicate alla Commissione anche le informazioni relative alle lingue e agli 
estremi delle autorità competenti. 
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2009/0100 (CNS) 

Proposta di 

DECISIONE DEL CONSIGLIO 

relativa alla conclusione da parte della Comunità europea della convenzione 
sull'esazione internazionale di prestazioni alimentari nei confronti di figli e altri membri 

della famiglia 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare l'articolo 61, lettera c), in 
combinato disposto con l'articolo 300, paragrafi 2 e 3, 

vista la proposta della Commissione4, 

visto il parere del Parlamento europeo5, 

considerando quanto segue: 

(1) La Comunità europea si sta adoperando per creare uno spazio giudiziario comune 
basato sul principio del reciproco riconoscimento delle decisioni giudiziarie. 

(2) La convenzione del 23 novembre 2007 sull'esazione internazionale di prestazioni 
alimentari nei confronti di figli e altri membri della famiglia (di seguito 
"convenzione") costituisce una valida base per l'istituzione di un sistema 
internazionale di cooperazione e per il riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni in 
materia di obbligazioni alimentari, prevedendo in pratica l'assistenza legale gratuita 
per le richieste di alimenti destinati ai figli e una procedura semplificata di 
riconoscimento ed esecuzione. 

(3) Le materie disciplinate dalla convenzione rientrano anche nel campo di applicazione 
del regolamento (CE) n. 4/2009 del Consiglio relativo alla competenza, alla legge 
applicabile, al riconoscimento e all'esecuzione delle decisioni e alla cooperazione in 
materia di obbligazioni alimentari. La Comunità ha acquisito una competenza 
esclusiva per tutte le materie disciplinate dalla convenzione e pertanto dovrebbe 
concludere la convenzione da sola. Gli Stati membri saranno vincolati dalla 
convenzione in forza della sua conclusione da parte della Comunità. L'articolo 59 della 
convenzione abilita la Comunità a firmare, accettare e approvare la convenzione o 
aderirvi. 

                                                 
4 GU C  del , pag. . 
5 GU C  del , pag. . 
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(4) Non occorre che siano formulate riserve alla convenzione. Tutte le dichiarazioni 
necessarie devono essere effettuate dalla Comunità, al pari delle loro eventuali 
modifiche e revoche. 

(5) È opportuno estendere il campo di applicazione della convenzione mediante 
un'apposita dichiarazione in modo che l'intera convenzione si applichi a tutte le 
obbligazioni alimentari derivanti da rapporti di famiglia, di parentela, di matrimonio o 
di affinità, al fine di garantire l'efficacia dell'esazione di prestazioni alimentari nei 
confronti di tutte le parti contraenti, nella misura in cui le loro dichiarazioni riguardano 
le stesse obbligazioni alimentari e le stesse parti della convenzione. 

(6) Entro il 18 settembre 2010 gli Stati membri devono comunicare alla Commissione se 
auspicano che siano formulate le dichiarazioni di cui all'articolo 11, paragrafo 1, 
lettera g), e all'articolo 44, paragrafi 1 e 2, della convenzione, e notificare il contenuto 
delle eventuali dichiarazioni, che deve basarsi su motivi oggettivi e gravi. Qualora 
successivamente uno Stato membro auspichi che una dichiarazione venga modificata o 
revocata deve informarne la Commissione, in modo che questa possa trasmettere 
l'informazione al depositario. 

(7) Entro il 18 settembre 2010 gli Stati membri devono inoltre comunicare alla 
Commissione la designazione dell'autorità centrale o delle autorità centrali ai sensi 
dell'articolo 4, paragrafo 3, della convenzione. Al momento del deposito dello 
strumento di ratifica o di adesione la Commissione deve comunicare tali designazioni 
all'Ufficio permanente della Conferenza dell'Aia di diritto internazionale privato, come 
richiesto dalla convenzione. Se l'autorità centrale designata cambia, gli Stati membri 
devono informarne la Commissione, che trasmetterà l'informazione all'Ufficio 
permanente. 

(8) Entro il 18 settembre 2010 gli Stati membri devono comunicare alla Commissione le 
informazioni sull'ordinamento giuridico, sulle procedure e sui servizi previste 
dall'articolo 57 della convenzione. Al momento della conclusione della convenzione 
da parte della Comunità la Commissione deve trasmettere tali informazioni all'Ufficio 
permanente. 

(9) A norma dell'articolo 3 del protocollo sulla posizione del Regno Unito e dell'Irlanda 
allegato al trattato sull'Unione europea e al trattato che istituisce la Comunità europea, 
[il Regno Unito e l'Irlanda partecipano all'adozione e all'applicazione della presente 
decisione.] 

(10) A norma degli articoli 1 e 2 del protocollo sulla posizione della Danimarca, la 
Danimarca non partecipa all'adozione della presente decisione, non è da essa 
vincolata, né soggetta alla sua applicazione, 

DECIDE:  

Articolo 1 

È approvata, a nome della Comunità, la convenzione del 23 novembre 2007 sull'esazione 
internazionale di prestazioni alimentari nei confronti di figli e altri membri della famiglia. 
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Il Presidente del Consiglio è autorizzato a designare la persona o le persone abilitate a 
depositare, a nome della Comunità europea, lo strumento di cui all'articolo 58, paragrafo 2, 
della convenzione. 

Il testo della convenzione è allegato alla presente decisione. 

Articolo 2 

Al momento della conclusione della convenzione la Comunità formula le dichiarazioni di cui 
all'allegato 1 della presente decisione. 

Le dichiarazioni relative all'articolo 11, paragrafo 1, lettera g), e all'articolo 44, paragrafo 1, 
della convenzione si riferiscono agli Stati membri che, entro il 18 settembre 2010, hanno 
informato la Commissione del loro auspicio che tali dichiarazioni vengano effettuate e del 
contenuto delle medesime. 

La dichiarazione relativa all'articolo 44, paragrafo 2, della convenzione si riferisce al Belgio, 
che deve informare la Commissione del contenuto della dichiarazione entro il 18 settembre 
2010. 

Articolo 3 

Entro il 18 settembre 2010 gli Stati membri comunicano alla Commissione la designazione 
dell'autorità centrale o delle autorità centrali ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 3, della 
convenzione. Al momento del deposito dello strumento di cui all'articolo 58, paragrafo 2, 
della convenzione la Commissione trasmette tali designazioni all'Ufficio permanente della 
Conferenza dell'Aia di diritto internazionale privato. 

Entro il 18 settembre 2010 gli Stati membri comunicano alla Commissione le informazioni 
sull'ordinamento giuridico, sulle procedure e sui servizi previste dall'articolo 57 della 
convenzione. Al momento del deposito dello strumento di cui all'articolo 58, paragrafo 2, 
della convenzione la Commissione trasmette tali informazioni all'Ufficio permanente della 
Conferenza dell'Aia di diritto internazionale privato. 

Fatto a Bruxelles, […]. 

 Per il Consiglio 
 Il Presidente 
 …
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ALLEGATO 1 

Dichiarazioni che la Comunità dovrà effettuare al momento della conclusione della 
convenzione sull'esazione internazionale di prestazioni alimentari nei confronti di figli e 
altri membri della famiglia (di seguito "convenzione") ai sensi dell'articolo 63 della 
convenzione. 

I. Dichiarazione ai sensi dell'articolo 59, paragrafo 3, relativa alla competenza della 
Comunità europea per le materie disciplinate dalla convenzione 

1. La Comunità europea dichiara, ai sensi dell'articolo 59, paragrafo 3, della 
convenzione, di essere competente per tutte le materie disciplinate dalla convenzione 
sull'esazione internazionale di prestazioni alimentari nei confronti di figli e altri membri della 
famiglia (di seguito "convenzione"). I suoi Stati membri non firmeranno, non accetteranno né 
approveranno la convenzione e non vi aderiranno, ma ne saranno vincolati in forza della sua 
conclusione da parte della Comunità europea. 

2. Gli Stati membri della Comunità europea sono attualmente il Regno del Belgio, la 
Repubblica di Bulgaria, la Repubblica ceca, il Regno di Danimarca, la Repubblica federale di 
Germania, la Repubblica di Estonia, l'Irlanda, la Repubblica ellenica, il Regno di Spagna, la 
Repubblica francese, la Repubblica italiana, la Repubblica di Cipro, la Repubblica di 
Lettonia, la Repubblica di Lituania, il Granducato di Lussemburgo, la Repubblica di 
Ungheria, la Repubblica di Malta, il Regno dei Paesi Bassi, la Repubblica d'Austria, la 
Repubblica di Polonia, la Repubblica portoghese, la Romania, la Repubblica di Slovenia, la 
Repubblica slovacca, la Repubblica di Finlandia, il Regno di Svezia e il Regno Unito di Gran 
Bretagna e Irlanda del Nord. 

3. Tuttavia, la presente dichiarazione non si applica al Regno di Danimarca, 
conformemente agli articoli 1 e 2 del protocollo sulla posizione della Danimarca allegato ai 
trattati. 

4. La presente dichiarazione non si applica ai territori degli Stati membri cui non si 
applica il trattato che istituisce la Comunità europea, né pregiudica le misure che gli Stati 
membri potrebbero adottare in virtù della convenzione a nome e nell'interesse di quei territori. 

II. Dichiarazioni relative a determinate disposizioni e materie 

5. La Comunità europea dichiara, ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 3, della convenzione, 
che applicherà l'intera convenzione alle obbligazioni alimentari derivanti da rapporti di 
famiglia, di parentela, di matrimonio o di affinità. 

6. La Comunità europea dichiara, ai sensi dell'articolo 11, paragrafo 1, lettera g), della 
convenzione, che in [indicare lo Stato membro/gli Stati membri] le domande diverse da quelle 
di cui all'articolo 10, paragrafo 1, lettera a), e all'articolo 10, paragrafo 2, lettera a), 
comprendono [indicare le informazioni o i documenti richiesti]. 

7. La Comunità europea dichiara, ai sensi dell'articolo 44, paragrafo 1, della 
convenzione, che [indicare lo Stato membro/gli Stati membri] accetta le domande e i 
documenti connessi tradotti in [indicare la lingua/le lingue]. 
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8. La Comunità europea dichiara, ai sensi dell'articolo 44, paragrafo 2, della 
convenzione, che in Belgio i documenti da presentare in [indicare le parti del territorio] sono 
redatti in [indicare le lingue]. 
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ALLEGATO 2 

CONVENZIONE SULL'ESAZIONE INTERNAZIONALE DI PRESTAZIONI ALIMENTARI NEI 
CONFRONTI DI FIGLI E ALTRI MEMBRI DELLA FAMIGLIA 

Gli Stati firmatari della presente convenzione, 

Desiderosi di migliorare la cooperazione tra gli Stati in materia di esazione internazionale di 
prestazioni alimentari nei confronti di figli e altri membri della famiglia, 

Consapevoli della necessità di disporre di procedure che producano risultati e che siano 
accessibili, rapide, efficienti, economiche, adeguate ed eque, 

Desiderosi di basarsi sulle migliori soluzioni recepite dalle vigenti convenzioni dell'Aia e 
dagli altri strumenti internazionali, segnatamente la convenzione delle Nazioni Unite del 20 
giugno 1956 sull'esazione delle prestazioni alimentari all’estero, 

Nell'intento di trarre vantaggio dai progressi tecnologici e di creare un sistema flessibile che 
possa adeguarsi alle nuove esigenze e alle nuove possibilità offerte dall'evoluzione della 
tecnologia, 

Ricordando che, ai sensi degli articoli 3 e 27 della convenzione delle Nazioni Unite del 20 
novembre 1989 sui diritti del fanciullo, 

– in tutte le decisioni relative ai fanciulli l’interesse superiore del fanciullo deve 
essere una considerazione preminente, 

– ogni fanciullo ha diritto ad un livello di vita sufficiente per consentire il suo 
sviluppo fisico, mentale, spirituale, morale e sociale, 

– spetta ai genitori o ad altre persone che hanno l’affidamento del fanciullo la 
responsabilità fondamentale di assicurare, entro i limiti delle loro possibilità e dei loro mezzi 
finanziari, le condizioni di vita necessarie allo sviluppo del fanciullo, 

– gli Stati parti adottano ogni provvedimento adeguato, compresa la conclusione di 
accordi internazionali, al fine di provvedere al recupero della pensione alimentare del 
fanciullo presso i suoi genitori o altre persone aventi una responsabilità finanziaria nei suoi 
confronti, in particolare nei casi in cui tali persone vivono in uno Stato diverso da quello del 
fanciullo, 

hanno deciso di concludere la presente convenzione e hanno convenuto le seguenti 
disposizioni: 

CAPO I – OGGETTO, CAMPO DI APPLICAZIONE E DEFINIZIONI 

Articolo 1 Oggetto 

La presente convenzione è diretta a garantire l'efficacia dell'esazione internazionale di 
prestazioni alimentari nei confronti di figli e altri membri della famiglia, in particolare: 

a) istituendo un regime completo di cooperazione tra le autorità degli Stati contraenti; 
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b) prevedendo la possibilità di presentare domande di emanazione di decisioni in 
materia di alimenti; 

c) garantendo il riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni in materia di alimenti;  

d) richiedendo misure efficaci che consentano di eseguire rapidamente le decisioni in 
materia di alimenti. 

Articolo 2 Campo di applicazione 

1. La presente convenzione si applica: 

a) alle obbligazioni alimentari derivanti da un rapporto di filiazione nei confronti di 
una persona di età inferiore a 21 anni; 

b) al riconoscimento e all'esecuzione ovvero all'esecuzione di una decisione in materia 
di obbligazioni alimentari tra coniugi nei casi in cui la domanda sia presentata 
congiuntamente a una richiesta di alimenti di cui alla lettera a);  

c) ad eccezione dei capi II e III, alle obbligazioni alimentari tra coniugi ed ex coniugi. 

2. Gli Stati contraenti possono riservarsi, ai sensi dell'articolo 62, di limitare il campo 
di applicazione della convenzione di cui al paragrafo 1, lettera a), alle persone di età inferiore 
a 18 anni. Lo Stato contraente che si avvalga di tale riserva non può chiedere l'applicazione 
della convenzione alle persone che la riserva ha escluso in ragione dell'età. 

3. Gli Stati contraenti possono dichiarare, ai sensi dell'articolo 63, che estenderanno in 
tutto o in parte il campo di applicazione della convenzione alle obbligazioni alimentari 
derivanti da rapporti di famiglia, di parentela, di matrimonio o di affinità, comprese in 
particolare le obbligazioni alimentari nei confronti di persone vulnerabili. Tale dichiarazione 
crea obblighi tra due Stati contraenti solo nella misura in cui le loro dichiarazioni riguardano 
le stesse obbligazioni alimentari e le stesse parti della convenzione. 

4. Le disposizioni della presente convenzione si applicano ai figli a prescindere dallo 
stato civile dei genitori. 

Articolo 3 Definizioni 

Ai fini della presente convenzione si intende per: 

a) "creditore": qualsiasi persona fisica a cui sono dovuti o si presume siano dovuti 
alimenti; 

b) "debitore": qualsiasi persona fisica che deve corrispondere alimenti o alla quale 
sono richiesti alimenti; 

c) "assistenza legale": assistenza necessaria per consentire agli istanti di conoscere e 
far valere i loro diritti e per garantire che le loro domande siano trattate in modo completo ed 
efficace nello Stato richiesto. Essa comprende, ove necessario, la consulenza legale, 
l'assistenza per adire un’autorità, la rappresentanza in giudizio e l’esonero dalle spese 
processuali; 
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d) "accordo scritto": accordo registrato su un supporto il cui contenuto è accessibile 
per ulteriore consultazione; 

e) "accordo sugli alimenti": accordo scritto relativo al pagamento degli alimenti: 

 i) formalmente redatto o registrato come atto pubblico da un'autorità competente; 
oppure 

 ii) autenticato o registrato da un'autorità competente ovvero concluso con questa o 
depositato presso la medesima, 

che può formare oggetto di riesame e di modifica da parte di un’autorità competente; 

f) "persona vulnerabile": persona che, a causa di un'alterazione o di un'insufficienza 
delle facoltà personali, non è in grado di provvedere a se stessa. 

CAPO II – COOPERAZIONE AMMINISTRATIVA  

Articolo 4 Designazione delle autorità centrali 

1. Gli Stati contraenti designano un’autorità centrale incaricata di adempiere agli 
obblighi che ad essa derivano dalla presente convenzione. 

2. Gli Stati federali, gli Stati nei quali siano in vigore più sistemi giuridici o gli Stati 
che abbiano unità territoriali autonome possono designare più autorità centrali e specificano 
l’ambito territoriale o personale delle loro funzioni. Lo Stato che si avvalga di tale facoltà 
designa l’autorità centrale alla quale può essere trasmessa ogni comunicazione ai fini 
dell’inoltro all’autorità centrale competente all’interno di detto Stato. 

3. Al momento del deposito dello strumento di ratifica o di adesione, ovvero della 
presentazione della dichiarazione di cui all’articolo 61, gli Stati contraenti comunicano 
all'Ufficio permanente della Conferenza dell'Aia di diritto internazionale privato la 
designazione dell'autorità centrale o delle autorità centrali, i recapiti delle medesime, nonché, 
se del caso, l’ambito delle loro funzioni, quali precisate al paragrafo 2. Gli Stati contraenti 
informano immediatamente l'Ufficio permanente di ogni eventuale modifica. 

Articolo 5 Funzioni generali delle autorità centrali 

Le autorità centrali: 

a) cooperano tra loro e promuovono la cooperazione tra le autorità competenti del 
proprio Stato per realizzare gli obiettivi della convenzione; 

b) cercano, per quanto possibile, soluzioni alle difficoltà che possono sorgere 
nell’applicazione della convenzione. 

Articolo 6 Funzioni specifiche delle autorità centrali 

1. Le autorità centrali forniscono assistenza con riferimento alle domande di cui al 
capo III. In particolare: 

a) trasmettono e ricevono tali domande; 
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b) avviano o agevolano l’avvio di un’azione in relazione a tali domande. 

2. Con riferimento a dette domande, adottano tutte le misure appropriate per: 

a) concedere o agevolare la concessione dell'assistenza legale, ove le circostanze lo 
esigano; 

b) contribuire a localizzare il debitore o il creditore; 

c) aiutare ad ottenere informazioni pertinenti riguardanti il reddito e, se necessario, la 
situazione patrimoniale del debitore o del creditore, compresa l'ubicazione dei beni; 

d) incoraggiare le composizioni amichevoli al fine di ottenere il pagamento volontario 
degli alimenti, se opportuno attraverso il ricorso alla mediazione, alla conciliazione o a metodi 
analoghi; 

e) agevolare l’esecuzione continua delle decisioni in materia di alimenti, anche per 
quanto riguarda gli arretrati; 

f) agevolare la riscossione e il rapido trasferimento dei pagamenti di alimenti; 

g) agevolare l’ottenimento di prove documentali o di altro tipo; 

h) fornire assistenza nell’accertamento della filiazione ove necessario per il recupero 
degli alimenti; 

i) avviare o agevolare l’avvio di un’azione per ottenere qualsiasi necessario 
provvedimento provvisorio di carattere territoriale volto ad assicurare il buon esito di una 
domanda di alimenti pendente; 

j) agevolare la notificazione e la comunicazione degli atti. 

3. Le funzioni attribuite all’autorità centrale in virtù del presente articolo possono 
essere esercitate, nella misura consentita dalla legge dello Stato interessato, da enti pubblici o 
altri organismi soggetti al controllo delle autorità competenti di tale Stato. La designazione di 
detti enti pubblici o altri organismi nonché gli estremi dei medesimi e la portata delle loro 
funzioni sono comunicati dallo Stato contraente all'Ufficio permanente della Conferenza 
dell'Aia di diritto internazionale privato. Gli Stati contraenti informano immediatamente 
l'Ufficio permanente di ogni eventuale modifica. 

4. Il presente articolo e l’articolo 7 non possono essere in nessun caso interpretati nel 
senso di imporre all’autorità centrale l’obbligo di esercitare attribuzioni che, secondo la legge 
dello Stato richiesto, spettano esclusivamente alle autorità giudiziarie. 

Articolo 7 Richiesta di misure specifiche 

1. Un’autorità centrale può rivolgere ad un’altra autorità centrale la richiesta motivata 
di adottare le appropriate misure specifiche di cui all’articolo 6, paragrafo 2, lettere b), c), g), 
h), i) e j), ove non sia pendente alcuna domanda ai sensi dell’articolo 10. L’autorità centrale 
richiesta adotta le misure appropriate ove le consideri necessarie per assistere un potenziale 
istante nel presentare una domanda ai sensi dell’articolo 10 o nel determinare se una tale 
domanda debba essere introdotta. 
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2. Un’autorità centrale può altresì adottare misure specifiche, su richiesta di un’altra 
autorità centrale, in relazione ad una causa con un elemento di estraneità concernente il 
recupero di crediti alimentari pendente nello Stato richiedente. 

Articolo 8 Spese a carico dell’autorità centrale 

1. Ogni autorità centrale si fa carico delle spese che le derivano dall’applicazione della 
presente convenzione. 

2. Le autorità centrali non possono addebitare all’istante alcuna spesa per i servizi da 
esse forniti in virtù della convenzione, salvo se si tratta di spese eccezionali derivanti dalla 
richiesta di una misura specifica ai sensi dell’articolo 7. 

3. L’autorità centrale richiesta non può recuperare le spese per i servizi di cui al 
paragrafo 2 senza il previo consenso di colui che ha chiesto la fornitura di detti servizi a tale 
spesa. 

CAPO III – PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE TRAMITE LE AUTORITÀ 
CENTRALI 

Articolo 9 Presentazione delle domande tramite le autorità centrali 

Le domande di cui al presente capo sono presentate all’autorità centrale dello Stato richiesto 
tramite l’autorità centrale dello Stato contraente di residenza dell’istante. Ai fini della presente 
disposizione, la residenza esclude la semplice presenza. 

Articolo 10 Domande proponibili 

1. Il creditore che intende recuperare alimenti in virtù della presente convenzione può 
presentare le seguenti categorie di domande nello Stato richiedente: 

a) riconoscimento o riconoscimento ed esecuzione di una decisione; 

b) esecuzione di una decisione emessa o riconosciuta nello Stato richiesto; 

c) emanazione di una decisione nello Stato richiesto ove non ve ne sia già una, 
compreso, se necessario, l’accertamento della filiazione; 

d) emanazione di una decisione nello Stato richiesto ove il riconoscimento e 
l'esecuzione di una decisione non siano possibili, o siano negati, per mancanza della base del 
riconoscimento e dell’esecuzione a titolo dell’articolo 20, o per un motivo contemplato 
dall'articolo 22, lettera b) o e); 

e) modifica di una decisione emessa nello Stato richiesto; 

f) modifica di una decisione emessa in uno Stato diverso dallo Stato richiesto. 

2. Il debitore nei cui confronti sia stata emessa una decisione in materia di 
obbligazioni alimentari può presentare le seguenti categorie di domande nello Stato 
richiedente: 
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a) riconoscimento di una decisione o una procedura equivalente che comporta la 
sospensione o che limita l’esecuzione di una decisione precedente nello Stato richiesto; 

b) modifica di una decisione emessa nello Stato richiesto; 

c) modifica di una decisione emessa in uno Stato diverso dallo Stato richiesto. 

3. Salvo disposizione contraria della presente convenzione, le domande di cui ai 
paragrafi 1 e 2 sono trattate conformemente alla legge dello Stato richiesto; le domande di cui 
al paragrafo 1, lettere da c) a f), e al paragrafo 2, lettere b) e c), sono soggette alle norme di 
competenza applicabili nello Stato richiesto. 

Articolo 11 Contenuto della domanda 

1. Tutte le domande di cui all’articolo 10 comprendono almeno: 

a) un’indicazione relativa alla natura della domanda o delle domande; 

b) il nome e i recapiti dell’istante, compreso l’indirizzo, e la data di nascita; 

c) il nome e, se noti, l’indirizzo e la data di nascita del convenuto; 

d) il nome e la data di nascita delle persone per le quali si chiedono gli alimenti; 

e) i motivi su cui si fonda la domanda; 

f) se la domanda è presentata dal creditore, le informazioni riguardanti il luogo in cui i 
pagamenti degli alimenti devono essere effettuati o trasmessi elettronicamente; 

g) fatta eccezione per le domande di cui all'articolo 10, paragrafo 1, lettera a), e 
all'articolo 10, paragrafo 2, lettera a), qualsiasi informazione o documento indicato dallo Stato 
richiesto con dichiarazione ai sensi dell'articolo 63; 

h) il nome e gli estremi della persona o del servizio dell’autorità centrale dello Stato 
richiedente responsabile del trattamento della domanda. 

2. Ove opportuno, la domanda comprende altresì le seguenti informazioni, se 
conosciute: 

a) la situazione finanziaria del creditore; 

b) la situazione finanziaria del debitore, compresi il nome e l’indirizzo del suo datore 
di lavoro e la natura e l’ubicazione dei suoi beni; 

c) qualsiasi altra informazione che possa servire a localizzare il convenuto. 

3. La domanda è corredata di tutte le informazioni o tutti i documenti giustificativi 
necessari, compresa la documentazione riguardante il diritto dell’istante all'assistenza legale 
gratuita. Le domande di cui all’articolo 10, paragrafo 1, lettera a), e all’articolo 10, paragrafo 
2, lettera a), sono corredate solo dei documenti di cui all’articolo 25. 

4. La domanda di cui all'articolo 10 può essere presentata tramite il modulo 
raccomandato e pubblicato dalla Conferenza dell’Aia di diritto internazionale privato. 
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Articolo 12 Trasmissione, ricezione e trattamento delle domande e delle cause tramite le 
autorità centrali 

1. L’autorità centrale dello Stato richiedente assiste l’istante affinché la domanda sia 
corredata di tutte le informazioni e tutti i documenti che a sua conoscenza sono necessari per 
l’esame della domanda. 

2. Dopo aver accertato che la domanda è conforme alle prescrizioni della 
convenzione, l’autorità centrale dello Stato richiedente la trasmette, per conto e con il 
consenso dell'istante, all’autorità centrale dello Stato richiesto. La domanda è corredata del 
modulo di trasmissione di cui all'allegato 1. Su domanda dell'autorità centrale dello Stato 
richiesto, l'autorità centrale dello Stato richiedente trasmette una copia integrale autenticata 
dall'autorità competente dello Stato d'origine dei documenti indicati all'articolo 16, paragrafo 
3, all’articolo 25, paragrafo 1, lettere a), b) e d), all’articolo 25, paragrafo 3, lettera b), e 
all’articolo 30, paragrafo 3. 

3. Entro sei settimane dalla data di ricezione della domanda, l’autorità centrale 
richiesta ne accusa ricevuta per mezzo del modulo di cui all’allegato 2, informa l’autorità 
centrale dello Stato richiedente delle prime misure che sono state o saranno prese per trattare 
la domanda e può richiedere tutte le informazioni o i documenti supplementari che considera 
necessari. Entro lo stesso termine di sei settimane, l’autorità centrale richiesta comunica 
all’autorità centrale richiedente il nome e gli estremi della persona o del servizio incaricato di 
rispondere alle richieste d’informazioni riguardanti lo stato di avanzamento della domanda. 

4. Entro tre mesi dalla data dell’accusa di ricezione, l’autorità centrale richiesta 
informa l’autorità centrale richiedente dello stato della domanda. 

5. Le autorità centrali richiedente e richiesta si tengono reciprocamente informate per 
quanto riguarda: 

a) l’identità della persona o del servizio responsabile di una determinata causa, 

b) lo stato di avanzamento della causa, 

e rispondono tempestivamente alle richieste d’informazioni. 

6. Le autorità centrali trattano una causa tanto rapidamente quanto consentito da un 
esame adeguato del suo contenuto. 

7. Le autorità centrali utilizzano i più rapidi ed efficienti mezzi di comunicazione a 
loro disposizione. 

8. L’autorità centrale richiesta può rifiutare di trattare una domanda solo in caso di 
manifesta inosservanza delle prescrizioni della convenzione. In tal caso, detta autorità centrale 
informa immediatamente l’autorità centrale richiedente dei motivi di rifiuto. 

9. L’autorità centrale richiesta non può respingere una domanda in ragione della sola 
necessità di documenti o informazioni supplementari. L’autorità centrale richiesta può 
nondimeno chiedere all’autorità centrale richiedente di fornire tali documenti o informazioni 
supplementari. Se l’autorità centrale richiedente non vi provvede entro tre mesi o entro un 
termine più lungo indicato dall’autorità centrale richiesta, quest’ultima può decidere di 
cessare il trattamento della domanda. In tal caso, ne informa l'autorità centrale richiedente. 
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Articolo 13 Mezzi di comunicazione 

Le domande presentate tramite le autorità centrali degli Stati contraenti in conformità del 
presente capo e i documenti o le informazioni ad esse allegati o forniti da un'autorità centrale 
non possono essere contestati dal convenuto per il solo motivo del supporto o dei mezzi di 
comunicazione utilizzati tra le autorità centrali interessate. 

Articolo 14 Accesso effettivo alle procedure 

1. Lo Stato richiesto assicura l'accesso effettivo degli istanti alle procedure derivanti 
dalle domande di cui al presente capo, comprese le procedure di esecuzione e di ricorso. 

2. Per assicurare l'accesso effettivo, lo Stato richiesto concede l'assistenza legale 
gratuita a norma degli articoli da 14 a 17, salvo in caso di applicazione del paragrafo 3. 

3. Lo Stato richiesto non è tenuto a concedere l'assistenza legale gratuita se e nella 
misura in cui le sue procedure consentono all'istante di agire senza bisogno di tale assistenza e 
l’autorità centrale fornisce gratuitamente i servizi necessari. 

4. Le condizioni di accesso all'assistenza legale gratuita non sono più restrittive di 
quelle fissate per le cause interne equivalenti. 

5. Non può essere imposta la costituzione di cauzioni o depositi, comunque 
denominati, per garantire il pagamento dei costi e delle spese dei procedimenti avviati in virtù 
della convenzione. 

Articolo 15 Assistenza legale gratuita per le domande di alimenti destinati ai figli  

1. Lo Stato richiesto concede l'assistenza legale gratuita per tutte le domande relative 
ad obbligazioni alimentari derivanti da un rapporto di filiazione nei confronti di una persona 
di età inferiore a 21 anni presentate da un creditore a norma del presente capo. 

2. In deroga al paragrafo 1, lo Stato richiesto può, per quanto concerne le domande 
diverse da quelle di cui all’articolo 10, paragrafo 1, lettere a) e b), e i casi rientranti 
nell'articolo 20, paragrafo 4, rifiutare di concedere l'assistenza legale gratuita se ritiene che la 
domanda o il ricorso siano manifestamente infondati. 

Articolo 16 Dichiarazione che autorizza la valutazione delle risorse del figlio 

1. In deroga all'articolo 15, paragrafo 1, uno Stato può dichiarare, in applicazione 
dell'articolo 63, che, per le domande diverse da quelle di cui all’articolo 10, paragrafo 1, 
lettere a) e b), e i casi rientranti nell'articolo 20, paragrafo 4, subordinerà l'assistenza legale 
gratuita alla valutazione delle risorse del figlio.  

2. Al momento della dichiarazione lo Stato comunica all'Ufficio permanente della 
Conferenza dell'Aia di diritto internazionale privato le modalità di esecuzione della 
valutazione delle risorse del figlio, comprese le condizioni economiche da soddisfare. 

3. Le domande di cui al paragrafo 1, presentate a uno Stato che ha effettuato la 
dichiarazione prevista da tale paragrafo, sono corredate di una dichiarazione ufficiale 
dell'istante attestante che le risorse del figlio soddisfano le condizioni di cui al paragrafo 2. Lo 
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Stato richiesto può chiedere ulteriori prove delle risorse del figlio solo se ha fondato motivo di 
ritenere che le informazioni fornite dall'istante non sono esatte. 

4. Se per le domande di cui al presente capo relative ad obbligazioni alimentari 
derivanti da un rapporto di filiazione nei confronti di un figlio la legge dello Stato richiesto 
prevede un'assistenza legale più favorevole di quella contemplata dai paragrafi da 1 a 3, è 
fornita l'assistenza legale più favorevole. 

Articolo 17 Domande escluse dal campo di applicazione degli articoli 15 e 16 

Nel caso di domande presentate ai sensi della presente convenzione alle quali non si applicano 
gli articoli 15 e 16: 

a) la concessione dell'assistenza legale gratuita può essere subordinata alla valutazione 
delle risorse o della fondatezza della richiesta; 

b) l'istante che, nello Stato d’origine, ha usufruito dell'assistenza legale gratuita 
beneficia, nel procedimento di riconoscimento o di esecuzione, di un'assistenza legale gratuita 
equivalente almeno a quella prevista nelle stesse circostanze dalla legge dello Stato richiesto. 

CAPO IV – RESTRIZIONI ALL'AZIONE  

Articolo 18 Limitazione dell’azione 

1. Qualora sia emessa una decisione in uno Stato contraente in cui il creditore risiede 
abitualmente, il debitore non può promuovere un’azione per modificare la decisione o 
ottenere una decisione nuova in un altro Stato contraente, fintantoché il creditore continui a 
risiedere abitualmente nello Stato in cui è stata emessa la decisione. 

2. Il paragrafo 1 non si applica: 

a) nelle controversie in materia di obbligazioni alimentari nei confronti di persone 
diverse dai figli, qualora le parti si siano accordate per iscritto sulla competenza dell’altro 
Stato contraente; 

b) qualora il creditore accetti la competenza dell’altro Stato contraente, espressamente 
o difendendosi nel merito senza eccepirne l'incompetenza non appena ne abbia la possibilità;  

c) qualora l’autorità competente dello Stato d’origine non possa esercitare o rifiuti di 
esercitare la competenza a modificare la decisione o a emetterne una nuova; o 

d) qualora la decisione emessa nello Stato d’origine non possa essere riconosciuta o 
dichiarata esecutiva nello Stato contraente in cui è prevista l’azione diretta a modificare la 
decisione o ottenerne una nuova. 

CAPO V – RICONOSCIMENTO ED ESECUZIONE 

Articolo 19 Ambito di applicazione del presente capo 

1. Il presente capo si applica alle decisioni in materia di obbligazioni alimentari 
emesse da un’autorità giudiziaria o amministrativa. Il termine "decisione" comprende le 
transazioni e gli accordi conclusi dinanzi a tale autorità o da questa approvati. Una decisione 
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può contenere un'indicizzazione automatica, l'obbligo di pagare arretrati, alimenti retroattivi o 
interessi, nonché la determinazione delle spese giudiziali. 

2. Se la decisione non riguarda esclusivamente obbligazioni alimentari, il presente 
capo ha efficacia solo per la parte della decisione relativa alle obbligazioni alimentari. 

3. Ai fini del paragrafo 1, per "autorità amministrativa" si intende un ente pubblico le 
cui decisioni, ai sensi della legge dello Stato in cui è stabilito: 

a) possano formare oggetto di ricorso o riesame dinanzi a un’autorità giudiziaria e 

b) abbiano forza e effetto equivalenti a quelli di una decisione dell’autorità giudiziaria 
nella stessa materia. 

4. Il presente capo si applica inoltre agli accordi sugli alimenti in conformità 
dell'articolo 30. 

5. Le disposizioni del presente capo si applicano alle domande di riconoscimento ed 
esecuzione presentate direttamente alle autorità competenti dello Stato richiesto ai sensi 
dell'articolo 37. 

Articolo 20 Basi del riconoscimento e dell'esecuzione 

1. La decisione emessa in uno Stato contraente ("Stato d’origine") è riconosciuta ed 
eseguita in un altro Stato contraente se: 

a) alla data dell'avvio del procedimento il convenuto risiedeva abitualmente nello 
Stato d’origine; 

b) il convenuto ha accettato la competenza, espressamente o difendendosi nel merito 
senza eccepire l'incompetenza non appena ne abbia avuto la possibilità; 

c) alla data dell'avvio del procedimento il creditore risiedeva abitualmente nello Stato 
d’origine; 

d) alla data dell'avvio del procedimento il figlio cui era stato riconosciuto il diritto agli 
alimenti risiedeva abitualmente nello Stato d’origine, purché il convenuto vivesse con il figlio 
in quello Stato o vi risiedesse e pagasse gli alimenti al figlio; 

e) fatta eccezione per le controversie in materia di obbligazioni alimentari nei 
confronti dei figli, le parti si sono accordate per iscritto sulla competenza; o 

f) la decisione è stata emessa da un'autorità competente a statuire in materia di status 
personale o responsabilità genitoriale, salvo che la competenza dipendesse esclusivamente 
dalla cittadinanza di una delle parti. 

2. Gli Stati contraenti possono formulare una riserva in applicazione dell'articolo 62 in 
merito al paragrafo 1, lettera c), e) o f). 

3. Lo Stato contraente che formuli una riserva ai sensi del paragrafo 2 riconosce ed 
esegue la decisione se la sua legge nazionale, in circostanze di fatto simili, attribuisce o 
avrebbe attribuito alle sue autorità la competenza a pronunciarla. 
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4. Se a seguito di una riserva di cui al paragrafo 2 non è possibile riconoscere una 
decisione in uno Stato contraente e il debitore risiede abitualmente in tale Stato, detto Stato 
prende tutte le misure appropriate affinché sia pronunciata una decisione in favore del 
creditore. La frase precedente non si applica alle domande dirette di riconoscimento ed 
esecuzione di cui all'articolo 19, paragrafo 5, né alle richieste di alimenti di cui all'articolo 2, 
paragrafo 1, lettera b). 

5. La decisione in favore di un figlio di età inferiore a 18 anni che non può essere 
riconosciuta soltanto in forza di una riserva relativa al paragrafo 1, lettera c), e) o f) ha valore 
di accertamento del diritto del figlio agli alimenti nello Stato richiesto. 

6. La decisione è riconosciuta solo se è efficace nello Stato d'origine ed è eseguita 
solo se è esecutiva nello Stato d'origine. 

Articolo 21 Separabilità e riconoscimento o esecuzione parziale 

1. Se lo Stato richiesto non può riconoscere o eseguire tutta la decisione, ne riconosce 
o esegue solo le parti separabili che possono essere riconosciute o eseguite.  

2. Il riconoscimento parziale o l'esecuzione parziale di una decisione può sempre 
essere chiesto. 

Articolo 22 Motivi di rifiuto del riconoscimento e dell'esecuzione 

Il riconoscimento o l'esecuzione della decisione può essere rifiutato se: 

a) il riconoscimento o l'esecuzione della decisione è manifestamente incompatibile 
con l'ordine pubblico dello Stato richiesto; 

b) la decisione è stata ottenuta con frode nella procedura; 

c) un procedimento fra le stesse parti e avente lo stesso oggetto è pendente davanti a 
un'autorità dello Stato richiesto, adita per prima; 

d) la decisione è incompatibile con una decisione pronunciata fra le stesse parti e sullo 
stesso oggetto, sia nello Stato richiesto, sia in un altro Stato quando, in quest'ultimo caso, essa 
soddisfi le condizioni necessarie al suo riconoscimento e alla sua esecuzione nello Stato 
richiesto; 

e) nel caso in cui il convenuto non è comparso né è stato rappresentato nel 
procedimento nello Stato d'origine: 

i) qualora la legge dello Stato d'origine preveda la notifica del procedimento, il 
convenuto non è stato debitamente informato del procedimento né ha avuto la possibilità di 
essere sentito; o 

ii) qualora la legge dello Stato d'origine non preveda la notifica del procedimento, il 
convenuto non è stato debitamente informato della decisione né ha avuto la possibilità di 
impugnarla o di proporre ricorso, in fatto e in diritto; o 

f) la decisione è stata emessa in violazione dell'articolo 18. 
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Articolo 23 Procedura applicabile alle domande di riconoscimento e di esecuzione 

1. Fatte salve le disposizioni della presente convenzione, i procedimenti di 
riconoscimento e di esecuzione sono disciplinati dalla legge dello Stato richiesto. 

2. Qualora la domanda di riconoscimento e di esecuzione di una decisione sia stata 
presentata tramite le autorità centrali in conformità del capo III, l'autorità centrale richiesta 
provvede immediatamente a: 

a) trasmettere la domanda all'autorità competente che senza indugio dichiara la 
decisione esecutiva o la iscrive nel registro ai fini dell'esecuzione; o 

b) se è l'autorità competente, prendere tali misure. 

3. Qualora la domanda sia presentata direttamente all'autorità competente dello Stato 
richiesto ai sensi dell'articolo 19, paragrafo 5, tale autorità provvede senza indugio a 
dichiarare la decisione esecutiva o ad iscriverla nel registro ai fini dell'esecuzione. 

4. La dichiarazione o l'iscrizione nel registro può essere rifiutata solo per i motivi di 
cui all'articolo 22, lettera a). In tale fase l'istante e il convenuto non possono presentare 
osservazioni. 

5. La dichiarazione o l'iscrizione nel registro effettuata ai sensi dei paragrafi 2 e 3, o il 
suo rifiuto ai sensi del paragrafo 4, sono immediatamente notificati all'istante e al convenuto, 
che possono impugnarle o proporre ricorso, in fatto e in diritto. 

6. L'impugnazione o il ricorso è proposto entro 30 giorni dalla notifica di cui al 
paragrafo 5. Se la parte che propone l'impugnazione o il ricorso non risiede nello Stato 
contraente in cui la dichiarazione o l'iscrizione nel registro è stata fatta o rifiutata, 
l'impugnazione o il ricorso è proposto entro 60 giorni dalla notifica. 

7. L'impugnazione o il ricorso può fondarsi esclusivamente: 

a) sui motivi di rifiuto del riconoscimento e dell'esecuzione di cui all'articolo 22; 

b) sulle basi del riconoscimento e dell'esecuzione di cui all'articolo 20; 

c) sull'autenticità o sull'integrità dei documenti trasmessi ai sensi dell’articolo 25, 
paragrafo 1, lettera a), b) o d), o dell’articolo 25, paragrafo 3, lettera b). 

8. L'impugnazione o il ricorso proposti dal convenuto possono fondarsi altresì 
sull'adempimento dell'obbligazione, nella misura in cui il riconoscimento e l'esecuzione 
riguardino pagamenti scaduti. 

9. La decisione sull'impugnazione o sul ricorso è notificata senza indugio all'istante e 
al convenuto. 

10. Il ricorso in grado superiore, se consentito dalla legge dello Stato richiesto, non 
sospende l'esecuzione della decisione, salvo circostanze eccezionali. 

11. L'autorità competente decide rapidamente sul riconoscimento e sull'esecuzione, 
nonché sull'eventuale ricorso.  
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Articolo 24 Procedura alternativa applicabile alle domande di riconoscimento e di 
esecuzione 

1. In deroga all'articolo 23, paragrafi da 2 a 11, uno Stato può dichiarare, ai sensi 
dell'articolo 63, che applicherà la procedura di riconoscimento e di esecuzione prevista dal 
presente articolo. 

2. Qualora la domanda di riconoscimento e di esecuzione di una decisione sia stata 
presentata tramite le autorità centrali in conformità del capo III, l'autorità centrale richiesta 
provvede immediatamente a: 

a) trasmettere la domanda all'autorità competente che decide sulla domanda di 
riconoscimento e di esecuzione; oppure, 

b) se è l'autorità competente, prendere tale decisione. 

3. La decisione sul riconoscimento e sull'esecuzione è emessa dall'autorità competente 
dopo che il convenuto è stato debitamente e prontamente informato del procedimento ed 
entrambe le parti hanno avuto un'adeguata possibilità di essere sentite.  

4. L'autorità competente può verificare d'ufficio i motivi di rifiuto del riconoscimento 
e dell'esecuzione di cui all'articolo 22, lettere a), c) e d). Può verificare i motivi di cui agli 
articoli 20, 22 e 23, paragrafo 7, lettera c), su istanza del convenuto o qualora dall'esame dei 
documenti presentati ai sensi dell'articolo 25 sorgano dubbi su tali motivi. 

5. Il rifiuto del riconoscimento e dell'esecuzione può fondarsi altresì sull'adempimento 
dell'obbligazione, nella misura in cui il riconoscimento e l'esecuzione riguardino pagamenti 
scaduti. 

6. Il ricorso, se consentito dalla legge dello Stato richiesto, non sospende l'esecuzione 
della decisione, salvo circostanze eccezionali.  

7. L'autorità competente decide sul riconoscimento e sull'esecuzione, nonché 
sull'eventuale ricorso, rapidamente.  

Articolo 25 Documenti 

1. La domanda di riconoscimento e di esecuzione ai sensi dell'articolo 23 o 
dell'articolo 24 è corredata dei seguenti documenti: 

a) testo integrale della decisione; 

b) documento attestante l’esecutività della decisione nello Stato d'origine e, nel caso di 
decisione emessa da un’autorità amministrativa, documento attestante l’adempimento dei 
requisiti di cui all’articolo 19, paragrafo 3, salvo che tale Stato abbia precisato, ai sensi 
dell'articolo 57, che le decisioni delle sue autorità amministrative soddisfano sempre detti 
requisiti; 

c) se il convenuto non è comparso né è stato rappresentato nel procedimento nello 
Stato d'origine, documento o documenti attestanti, a seconda del caso, che il convenuto è stato 
debitamente informato del procedimento e ha avuto la possibilità di essere sentito o che è 
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stato debitamente informato della decisione e ha avuto la possibilità di impugnarla o di 
proporre ricorso, in fatto e in diritto; 

d) se del caso, documento che stabilisca lo stato degli arretrati e indichi la data in cui è 
stato effettuato il calcolo; 

e) se del caso, documento contenente le informazioni utili per effettuare calcoli 
appropriati nel caso di una decisione che prevede un’indicizzazione automatica; 

f) se del caso, documento attestante in quale misura l'istante abbia beneficiato 
dell'assistenza legale gratuita nello Stato d'origine. 

2. In caso di impugnazione o ricorso ai sensi dell'articolo 23, paragrafo 7, lettera c), o 
su istanza dell'autorità competente dello Stato richiesto, una copia integrale del documento in 
questione, autenticata dall'autorità competente dello Stato d'origine, è fornita con la massima 
sollecitudine: 

a) dall'autorità centrale dello Stato richiedente, qualora la domanda sia stata presentata 
in conformità del capo III; 

b) dall'istante, qualora la domanda sia stata presentata direttamente all'autorità 
competente dello Stato richiesto. 

3. Uno Stato contraente può precisare, ai sensi dell'articolo 57: 

a) che la domanda deve essere corredata di una copia integrale della decisione 
autenticata dall'autorità competente dello Stato d'origine; 

b) i casi in cui accetta, al posto del testo integrale della decisione, un suo riassunto o 
estratto predisposto dall’autorità competente dello Stato d’origine, che può essere presentato 
tramite il modulo raccomandato e pubblicato dalla Conferenza dell’Aia di diritto 
internazionale privato; oppure, 

c) che non richiede un documento attestante l’adempimento dei requisiti di cui 
all’articolo 19, paragrafo 3. 

Articolo 26 Procedura per le domande di riconoscimento 

Il presente capo si applica, con le opportune modifiche, alle domande di riconoscimento di 
una decisione, sostituendo il requisito dell’esecutività con quello dell'efficacia della decisione 
nello Stato d'origine. 

Articolo 27 Accertamenti di fatto 

L'autorità competente dello Stato richiesto è vincolata dagli accertamenti di fatto su cui 
l’autorità competente dello Stato d’origine ha basato la propria competenza.  

Articolo 28 Divieto di riesame nel merito 

L'autorità competente dello Stato richiesto non può riesaminare la decisione nel merito. 

Articolo 29 Presenza fisica del figlio o dell'istante non obbligatoria 
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Nei procedimenti avviati nello Stato richiesto ai sensi del presente capo la presenza in aula del 
figlio o dell'istante non è obbligatoria. 

Articolo 30 Accordi sugli alimenti 

1. Gli accordi sugli alimenti conclusi in uno Stato contraente sono riconosciuti ed 
eseguiti alla stregua di una decisione ai sensi del presente capo purché nello Stato d'origine 
abbiano la stessa esecutività di una decisione. 

2. Ai fini dell'articolo 10, paragrafo 1, lettere a) e b), e dell'articolo 10, paragrafo 2, 
lettera a), il termine "decisione" comprende anche gli accordi sugli alimenti. 

3. La domanda di riconoscimento e di esecuzione di un accordo sugli alimenti è 
corredata dei seguenti documenti: 

a) testo integrale dell'accordo sugli alimenti;  

b) documento attestante che nello Stato d'origine l'accordo sugli alimenti in questione 
ha la stessa esecutività di una decisione. 

4. Il riconoscimento o l'esecuzione dell'accordo sugli alimenti può essere rifiutato se: 

a) il riconoscimento o l'esecuzione è manifestamente incompatibile con l'ordine 
pubblico dello Stato richiesto; 

b) l'accordo sugli alimenti è stato ottenuto con frode o è stato oggetto di falsificazione; 

c) l'accordo sugli alimenti è incompatibile con una decisione pronunciata fra le stesse 
parti e sullo stesso oggetto, sia nello Stato richiesto, sia in un altro Stato quando, in 
quest'ultimo caso, essa soddisfi le condizioni necessarie al suo riconoscimento e alla sua 
esecuzione nello Stato richiesto. 

5. Le disposizioni del presente capo, ad eccezione dell'articolo 20, dell'articolo 22, 
dell'articolo 23, paragrafo 7, e dell'articolo 25, paragrafi 1 e 3, si applicano, con le opportune 
modifiche, al riconoscimento e all'esecuzione di un accordo sugli alimenti; tuttavia: 

a) la dichiarazione o l'iscrizione nel registro ai sensi dell'articolo 23, paragrafi 2 e 3, 
può essere rifiutata solo per i motivi di cui al paragrafo 4, lettera a);  

b) l'impugnazione o il ricorso di cui all'articolo 23, paragrafo 6, può fondarsi 
esclusivamente: 

i) sui motivi di rifiuto del riconoscimento e dell'esecuzione di cui al paragrafo 4; 

ii) sull'autenticità o sull'integrità dei documenti trasmessi ai sensi del paragrafo 3; 

c) per quanto riguarda la procedura di cui all'articolo 24, paragrafo 4, l'autorità 
competente può verificare d'ufficio i motivi di rifiuto del riconoscimento e dell'esecuzione di 
cui al paragrafo 4, lettera a), del presente articolo. Può verificare tutti i motivi di cui al 
paragrafo 4 del presente articolo e l'autenticità o l'integrità dei documenti trasmessi ai sensi 
del paragrafo 3 su istanza del convenuto o qualora dall'esame dei documenti sorgano dubbi su 
tali motivi. 
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6. Il procedimento di riconoscimento e di esecuzione di un accordo sugli alimenti è 
sospeso ove dinanzi a un'autorità competente di uno Stato contraente penda un'impugnazione 
dell'accordo. 

7. Gli Stati possono dichiarare, in applicazione dell'articolo 63, che le domande di 
riconoscimento e di esecuzione di un accordo sugli alimenti possono essere presentate solo 
tramite le autorità centrali. 

8. Gli Stati contraenti possono riservarsi, in applicazione dell’articolo 62, di non 
riconoscere ed eseguire un accordo sugli alimenti. 

Articolo 31 Decisioni derivanti dal combinato disposto di un'ordinanza provvisoria e di 
un'ordinanza di conferma 

Qualora una decisione derivi dal combinato disposto di un'ordinanza provvisoria pronunciata 
in uno Stato e di un'ordinanza di conferma dell'ordinanza provvisoria pronunciata dall'autorità 
di un altro Stato ("Stato di conferma"): 

a) ai fini del presente capo entrambi gli Stati sono considerati Stato d'origine; 

b) i requisiti di cui all'articolo 22, lettera a), sono soddisfatti se il convenuto è stato 
debitamente informato del procedimento nello Stato di conferma e ha avuto la possibilità di 
opporsi alla conferma dell'ordinanza provvisoria;  

c) il requisito di cui all'articolo 20, paragrafo 6, ossia che la decisione sia esecutiva 
nello Stato d'origine, è soddisfatta se la decisione è esecutiva nello Stato di conferma;  

d) l'articolo 18 non osta all'avvio di un procedimento per modificare la decisione in 
uno dei due Stati. 

CAPO VI – ESECUZIONE DA PARTE DELLO STATO RICHIESTO 

Articolo 32 Esecuzione ai sensi del diritto interno 

1. Fatte salve le disposizioni del presente capo, l'esecuzione è disciplinata dal diritto 
dello Stato richiesto. 

2. L'esecuzione è eseguita rapidamente. 

3. Nel caso di domande presentate tramite le autorità centrali, qualora la decisione sia 
stata dichiarata esecutiva o iscritta nel registro ai fini dell'esecuzione ai sensi del capo V, 
l'esecuzione ha luogo senza ulteriori azioni da parte dell'istante. 

4. Si applicano le norme sulla durata dell'obbligazione alimentare vigenti nello Stato 
d'origine della decisione. 

5. Il termine di prescrizione per l'esecuzione degli arretrati è determinato a norma 
della legislazione dello Stato d’origine o a norma della legislazione dello Stato richiesto, se 
quest’ultima prevede un termine di prescrizione più lungo. 

Articolo 33 Non discriminazione 
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Le misure di esecuzione previste dallo Stato richiesto per i casi rientranti nel campo di 
applicazione della convenzione sono come minimo equivalenti a quelle previste per i casi 
nazionali. 

Articolo 34 Misure di esecuzione 

1. Gli Stati contraenti prevedono misure di diritto interno efficaci per eseguire le 
decisioni ai sensi della presente convenzione. 

2. Tali misure possono comprendere: 

a) trattenuta sulla retribuzione; 

b) sequestro dei conti bancari e di altre fonti; 

c) sequestro delle prestazioni di sicurezza sociale; 

d) pegno sui beni o vendita forzata; 

e) trattenuta sul rimborso dell'imposta; 

f) trattenuta o sequestro delle pensioni di anzianità; 

g) segnalazione agli enti creditizi; 

h) diniego, sospensione o revoca di varie licenze (ad esempio, patente di guida); 

i) ricorso alla mediazione, alla conciliazione o a metodi analoghi per favorire 
l'esecuzione volontaria. 

Articolo 35 Trasferimento di fondi 

1. Gli Stati contraenti sono invitati a promuovere, anche tramite accordi 
internazionali, l'uso dei metodi disponibili più economici ed efficienti per trasferire i fondi 
dovuti a titolo di alimenti. 

2. Qualora la legge di uno Stato contraente imponga restrizioni al trasferimento di 
fondi, tale Stato attribuisce la massima priorità al trasferimento dei fondi dovuti ai sensi della 
presente convenzione.  

CAPO VII – ENTI PUBBLICI  

Articolo 36 Enti pubblici in qualità di istanti 

1. Ai fini di una domanda di riconoscimento e di esecuzione ai sensi dell’articolo 10, 
paragrafo 1, lettere a) e b), e dei casi rientranti nell'articolo 20, paragrafo 4, il termine 
"creditore" comprende l’ente pubblico che agisce per conto di una persona cui siano dovuti 
alimenti o un ente al quale sia dovuto il rimborso di prestazioni erogate in luogo degli 
alimenti. 

2. Il diritto di un ente pubblico di agire per conto di una persona cui siano dovuti 
alimenti o di chiedere il rimborso di prestazioni erogate al creditore in luogo degli alimenti è 
disciplinato dalla legislazione cui è soggetto l’ente. 
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3. Un ente pubblico può chiedere il riconoscimento o l’esecuzione di: 

a) una decisione emessa nei confronti del debitore su domanda di un ente pubblico che 
chiede il pagamento di prestazioni erogate in luogo degli alimenti; 

b) una decisione emessa tra il creditore e il debitore a concorrenza delle prestazioni 
erogate al creditore in luogo degli alimenti. 

4. L’ente pubblico che chiede il riconoscimento o l’esecuzione di una decisione 
fornisce, su richiesta, qualsiasi documento necessario per accertare il suo diritto ai sensi del 
paragrafo 2 e l’erogazione di prestazioni al creditore. 

CAPO VIII – DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 37 Richieste presentate direttamente alle autorità competenti 

1. La convenzione non preclude la possibilità di ricorrere alle procedure applicabili ai 
sensi del diritto interno di uno Stato contraente che consentono a una persona (l'istante) di 
adire direttamente l'autorità competente di tale Stato in una materia disciplinata dalla 
convenzione, anche al fine di ottenere o modificare una decisione in materia di alimenti, fatto 
salvo l'articolo 18. 

2. Alle domande di riconoscimento e di esecuzione presentate direttamente all'autorità 
competente di uno Stato contraente si applicano l'articolo 14, paragrafo 5, l'articolo 17, lettera 
b), e le disposizioni dei capi V, VI, VII e del presente capo, ad eccezione dell'articolo 40, 
paragrafo 2, dell'articolo 42, dell'articolo 43, paragrafo 3, dell'articolo 44, paragrafo 3, 
dell'articolo 45 e dell'articolo 55. 

3. Ai fini del paragrafo 2, l'articolo 2, paragrafo 1, lettera a), si applica alle decisioni 
che concedono gli alimenti a persone vulnerabili di età superiore a quella indicata nel 
richiamato articolo purché siano state emesse prima che l'interessato abbia raggiunto l'età in 
questione e prevedano il diritto agli alimenti oltre tale età in ragione dell'alterazione delle 
facoltà personali. 

Articolo 38 Protezione dei dati personali 

I dati personali raccolti o trasmessi ai sensi della convenzione sono usati solo per i fini per i 
quali sono stati raccolti o trasmessi. 

Articolo 39 Riservatezza 

Qualsiasi autorità che tratti un’informazione ne assicura la riservatezza conformemente alla 
legislazione nazionale. 

Articolo 40 Non divulgazione delle informazioni 

1. L'autorità non divulga né conferma le informazioni raccolte o trasmesse in 
applicazione della presente convenzione se ritiene che la salute, l'incolumità o la libertà di una 
persona possa risultarne compromessa. 
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2. La decisione presa in tal senso da un'autorità centrale deve essere tenuta in 
considerazione da un'altra autorità centrale, in particolare nei casi di violenza in ambito 
familiare. 

3. Il presente articolo non osta alla raccolta e alla trasmissione di informazioni tra 
autorità nella misura necessaria per adempiere agli obblighi derivanti dalla convenzione. 

Articolo 41 Esenzione dalla legalizzazione 

Non è richiesta alcuna legalizzazione o altra formalità analoga nel quadro della presente 
convenzione. 

Articolo 42 Procura 

L’autorità centrale dello Stato richiesto può esigere una procura dall’istante solo se agisce per 
suo conto in procedimenti giudiziari o procedimenti dinanzi ad altre autorità, oppure allo 
scopo esclusivo di designare un rappresentante a tal fine. 

Articolo 43 Recupero dei costi 

1. Il recupero dei costi derivanti dall’applicazione della presente convenzione non è 
prioritario rispetto al recupero di crediti alimentari. 

2. Lo Stato può recuperare i costi dalla parte soccombente. 

3. Ai fini di una domanda ai sensi dell'articolo 10, paragrafo 1, lettera b), diretta a 
recuperare i costi dalla parte soccombente in conformità del paragrafo 2, il termine "creditore" 
di cui all'articolo 10, paragrafo 1, comprende lo Stato.  

4. Il presente articolo non osta all'applicazione dell'articolo 8. 

Articolo 44 Requisiti linguistici 

1. Le domande e i documenti connessi sono inviati nella lingua originale e corredati di 
una traduzione in una lingua ufficiale dello Stato richiesto o in un'altra lingua che detto Stato 
abbia dichiarato di accettare ai sensi dell’articolo 63, salvo dispensa dalla traduzione concessa 
dall’autorità competente di tale Stato. 

2. Lo Stato contraente che abbia più lingue ufficiali e non possa, per motivi di diritto 
interno, accettare per l'intero territorio documenti redatti in una di queste lingue, specifica con 
dichiarazione ai sensi dell'articolo 63 la lingua nella quale i documenti o le traduzioni devono 
essere redatti ai fini della presentazione nelle parti indicate del territorio.  

3. Salvo quanto altrimenti convenuto dalle autorità centrali, qualsiasi altra 
comunicazione tra dette autorità avviene in una lingua ufficiale dello Stato richiesto ovvero in 
inglese o in francese. Gli Stati contraenti possono tuttavia, con riserva ai sensi dell'articolo 62, 
opporsi all'uso dell'inglese o del francese. 

Articolo 45 Mezzi e costi di traduzione 

1. Per le domande di cui al capo III, le autorità centrali possono convenire, in singoli 
casi o in via generale, che la traduzione in una lingua ufficiale dello Stato richiesto possa 
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essere effettuata nello Stato richiesto dalla lingua originale o da un'altra lingua concordata. Se 
non c'è accordo e l'autorità centrale richiedente non può soddisfare i requisiti di cui all'articolo 
44, paragrafi 1 e 2, le domande e i documenti connessi possono essere trasmessi corredati di 
una traduzione in inglese o in francese per ulteriore traduzione in una lingua ufficiale dello 
Stato richiesto. 

2. I costi di traduzione derivanti dall'applicazione del paragrafo 1 sono a carico dello 
Stato richiedente, salvo quanto altrimenti convenuto dalle autorità centrali degli Stati 
interessati. 

3. In deroga all'articolo 8, l'autorità centrale richiedente può addebitare all’istante i 
costi di traduzione della domanda e dei documenti connessi, salvo che tali costi possano 
essere coperti dal suo sistema di assistenza legale. 

Articolo 46 Sistemi giuridici non unificati – interpretazione 

1. Con riguardo ad uno Stato in cui vigano, in unità territoriali diverse, due o più 
sistemi giuridici o complessi di norme per questioni disciplinate dalla presente convenzione: 

a) i riferimenti alla legge o alla procedura di uno Stato si intendono fatti, se del caso, 
alla legge o alla procedura in vigore nell'unità territoriale considerata; 

b) i riferimenti a una decisione emanata, riconosciuta, riconosciuta ed eseguita, 
eseguita o modificata nello Stato in questione si intendono fatti, se del caso, a una decisione 
emanata, riconosciuta, riconosciuta ed eseguita, eseguita o modificata nell'unità territoriale 
considerata; 

c) i riferimenti a un'autorità giudiziaria o amministrativa dello Stato in questione si 
intendono fatti, se del caso, a un'autorità giudiziaria o amministrativa dell'unità territoriale 
considerata; 

d) i riferimenti alle autorità competenti, agli enti pubblici o ad altri organismi dello 
Stato in questione, ad eccezione delle autorità centrali, si intendono fatti, se del caso, alle 
autorità competenti, agli enti pubblici o ad altri organismi abilitati ad agire nell'unità 
territoriale considerata; 

e) i riferimenti alla residenza o alla residenza abituale nello Stato in questione si 
intendono fatti, se del caso, alla residenza o alla residenza abituale nell'unità territoriale 
considerata; 

f) i riferimenti alla localizzazione dei beni nello Stato in questione si intendono fatti, 
se del caso, all'ubicazione dei beni nell'unità territoriale considerata; 

g) i riferimenti alle intese di reciprocità vigenti in uno Stato si intendono fatti, se del 
caso, alle intese di reciprocità in vigore nell'unità territoriale considerata; 

h) i riferimenti all'assistenza legale gratuita nello Stato in questione si intendono fatti, 
se del caso, all'assistenza legale gratuita nell'unità territoriale considerata; 

i) i riferimenti a un accordo sugli alimenti concluso in uno Stato si intendono fatti, se 
del caso, a un accordo sugli alimenti concluso nell'unità territoriale considerata; 
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j) i riferimenti al recupero dei costi da parte di uno Stato si intendono fatti, se del 
caso, al recupero dei costi da parte dell'unità territoriale considerata. 

2. Il presente articolo non si applica alle organizzazioni regionali di integrazione 
economica. 

Articolo 47 Sistemi giuridici non unificati – norme sostanziali 

1. Uno Stato contraente costituito da due o più unità territoriali diverse nelle quali 
vigono sistemi giuridici diversi non è tenuto ad applicare la presente convenzione alle 
fattispecie che riguardano esclusivamente le unità territoriali diverse. 

2. L'autorità competente di un'unità territoriale di uno Stato contraente costituito da 
due o più unità territoriali diverse nelle quali vigono sistemi giuridici diversi non è tenuto a 
riconoscere o eseguire una decisione resa in un altro Stato contraente per il solo motivo che la 
decisione è stata riconosciuta o eseguita in un'altra unità territoriale del medesimo Stato 
contraente ai sensi della presente convenzione. 

3. Il presente articolo non si applica alle organizzazioni regionali di integrazione 
economica. 

Articolo 48 Coordinamento con le precedenti convenzioni dell'Aia sulle obbligazioni 
alimentari 

Fatto salvo l'articolo 56, paragrafo 2, la presente convenzione sostituisce, nei rapporti tra gli 
Stati contraenti, la convenzione dell'Aia del 2 ottobre 1973 concernente il riconoscimento e 
l'esecuzione delle decisioni in materia di obbligazioni alimentari e la convenzione dell'Aia del 
15 aprile 1958 concernente il riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni in materia di 
obbligazioni alimentari verso i figli, nella misura in cui il loro campo di applicazione nei 
rapporti tra tali Stati coincide con quello della presente convenzione. 

Articolo 49 Coordinamento con la convenzione di New York del 1956 

La presente convenzione sostituisce, nei rapporti tra gli Stati contraenti, la convenzione delle 
Nazioni Unite del 20 giugno 1956 sull'esazione delle prestazioni alimentari all'estero, nella 
misura in cui il suo campo di applicazione nei rapporti tra tali Stati coincide con quello della 
presente convenzione. 

Articolo 50 Relazione con le precedenti convenzioni dell'Aia concernenti la notificazione e 
la comunicazione degli atti e l'assunzione delle prove 

La presente convenzione non pregiudica l’applicazione della convenzione dell'Aia del 
1º marzo 1954 concernente la procedura civile, della convenzione dell'Aia del 15 novembre 
1965 relativa alla notificazione e alla comunicazione all'estero degli atti giudiziari ed 
extragiudiziali in materia civile o commerciale e della convenzione dell'Aia del 18 marzo 
1970 sull'assunzione delle prove all'estero in materia civile e commerciale. 

Articolo 51 Coordinamento con altri strumenti e accordi complementari 

1. La presente convenzione non pregiudica i precedenti strumenti internazionali dei 
quali uno Stato contraente è parte e che contengono disposizioni sulle materie disciplinate 
dalla presente convenzione. 
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2. Qualsiasi Stato contraente può concludere con uno o più Stati contraenti accordi 
contenenti disposizioni sulle materie disciplinate dalla presente convenzione al fine di 
migliorare l'applicazione della convenzione tra loro, purché tali accordi siano conformi 
all'oggetto e alle finalità della convenzione e non pregiudichino, nei rapporti tra tali Stati e gli 
altri Stati contraenti, l'applicazione delle disposizioni della convenzione. Gli Stati che 
concludono accordi di questo tipo ne trasmettono copia al depositario della convenzione. 

3. I paragrafi 1 e 2 si applicano anche alle intese di reciprocità e alle leggi uniformi 
che poggiano sull'esistenza di vincoli speciali fra gli Stati interessati. 

4. La presente convenzione non pregiudica l’applicazione degli strumenti di 
un'organizzazione regionale di integrazione economica che è parte della presente 
convenzione, adottati dopo la conclusione della convenzione, in materie disciplinate dalla 
presente convenzione, purché tali strumenti non pregiudichino, nei rapporti tra gli Stati 
membri dell'organizzazione regionale di integrazione economica e gli altri Stati contraenti, 
l'applicazione delle disposizioni della convenzione. Per quanto riguarda il riconoscimento o 
l'esecuzione di decisioni tra gli Stati membri dell'organizzazione regionale di integrazione 
economica, la convenzione non pregiudica le norme dell'organizzazione regionale di 
integrazione economica, adottate prima o dopo la conclusione della convenzione. 

Articolo 52 Norme più efficaci 

1. La presente convenzione non pregiudica l’applicazione di accordi, intese o 
strumenti internazionali vigenti tra lo Stato richiedente e lo Stato richiesto, o intese di 
reciprocità vigenti nello Stato richiesto che prevedono: 

a) basi più ampie per il riconoscimento di decisioni in materia di alimenti, fatto salvo 
l'articolo 22, lettera f), della convenzione; 

b) procedure semplificate e accelerate per le domande di riconoscimento o di 
riconoscimento e di esecuzione di decisioni in materia di alimenti; 

c) un'assistenza legale più favorevole di quella contemplata dagli articoli da 14 a 17; 
ovvero 

d) procedure che consentono all'istante in uno Stato richiedente di presentare una 
domanda direttamente all'autorità centrale dello Stato richiesto. 

2. La presente convenzione non pregiudica l’applicazione di leggi vigenti nello Stato 
richiesto contenenti norme più efficaci di quelle di cui al paragrafo 1, lettere da a) a c). 
Tuttavia, le procedure semplificate e accelerate di cui al paragrafo 1, lettera b), devono essere 
compatibili con la protezione offerta alle parti ai sensi degli articoli 23 e 24, in particolare per 
quanto riguarda il diritto delle parti di essere debitamente informate del procedimento e di 
aver avuto un'adeguata possibilità di essere sentite in relazione agli effetti di un'impugnazione 
o di un ricorso. 

Articolo 53 Interpretazione uniforme 

Nell'interpretare la presente convenzione si tiene conto del suo carattere internazionale e della 
necessità di promuoverne l'applicazione uniforme. 

Articolo 54 Esame del funzionamento pratico della convenzione 
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1. Il Segretario generale della Conferenza dell'Aia di diritto internazionale privato 
convoca periodicamente una commissione speciale per esaminare il funzionamento pratico 
della convenzione e promuovere lo sviluppo di buone pratiche nell'ambito della medesima. 

2. A tal fine, gli Stati contraenti collaborano con l'Ufficio permanente della 
Conferenza dell'Aia di diritto internazionale privato alla raccolta delle informazioni, comprese 
statistiche e giurisprudenza, concernenti il funzionamento pratico della convenzione. 

Articolo 55 Modifica dei moduli 

1. I moduli allegati alla presente convenzione possono essere modificati con decisione 
della commissione speciale convocata dal Segretario generale della Conferenza dell'Aia di 
diritto internazionale privato, cui sono invitati tutti gli Stati contraenti e tutti i membri. La 
proposta di modifica dei moduli è inserita nell'ordine del giorno della riunione. 

2. Le modifiche adottate dagli Stati contraenti presenti alla commissione speciale 
entrano in vigore per tutti gli Stati contraenti il primo giorno del settimo mese successivo alla 
data in cui il depositario le ha comunicate a tutti gli Stati contraenti. 

3. Durante il periodo di cui al paragrafo 2 qualsiasi Stato contraente può, mediante 
notifica scritta al depositario, formulare una riserva ai sensi dell'articolo 62 in relazione alla 
modifica. Fino a quando non ritira la riserva, lo Stato che l'ha formulata è considerato Stato 
non facente parte della presente convenzione per quanto riguarda la modifica in questione. 

Articolo 56 Disposizioni transitorie 

1. La convenzione si applica in tutti i casi in cui: 

a) la richiesta di cui all'articolo 7 o la domanda di cui al capo III è pervenuta 
all'autorità centrale dello Stato richiesto dopo l'entrata in vigore della convenzione tra lo Stato 
richiedente e lo Stato richiesto; 

b) la richiesta diretta di riconoscimento e di esecuzione è pervenuta all'autorità 
competente dello Stato richiesto dopo l'entrata in vigore della convenzione tra lo Stato 
d'origine e lo Stato richiesto. 

2. Per quanto riguarda il riconoscimento e l'esecuzione di decisioni tra gli Stati 
contraenti della presente convenzione che sono altresì parti contraenti delle convenzioni 
dell'Aia sulle obbligazioni alimentari di cui all'articolo 48, qualora le condizioni del 
riconoscimento e dell'esecuzione previste dalla presente convenzione ostino al riconoscimento 
e all'esecuzione di una decisione che è stata resa nello Stato d'origine prima dell'entrata in 
vigore della presente convenzione in quello Stato e che sarebbe stata altrimenti riconosciuta 
ed eseguita ai sensi della convenzione vigente all'epoca della sua pronuncia, si applicano le 
condizioni di quella convenzione. 

3. La presente convenzione non fa obbligo allo Stato richiesto di eseguire una 
decisione o un accordo sugli alimenti in relazione a pagamenti scaduti prima dell'entrata in 
vigore della presente convenzione tra lo Stato d'origine e lo Stato richiesto, salvo per quanto 
riguarda le obbligazioni alimentari derivanti da un rapporto di filiazione nei confronti di una 
persona di età inferiore a 21 anni. 

Articolo 57 Informazioni sull'ordinamento giuridico, sulle procedure e sui servizi 
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1. Al momento del deposito dello strumento di ratifica o di adesione ovvero della 
presentazione di una dichiarazione ai sensi dell'articolo 61 della convenzione, lo Stato 
contraente fornisce all'Ufficio permanente della Conferenza dell'Aia di diritto internazionale 
privato: 

a) una descrizione dell’ordinamento giuridico e delle procedure nazionali in materia di 
obbligazioni alimentari; 

b) una descrizione delle misure che adotterà per conformarsi agli obblighi di cui 
all’articolo 6; 

c) una descrizione delle modalità per assicurare l'accesso effettivo degli istanti alle 
procedure, come previsto all’articolo 14; 

d) una descrizione delle norme e procedure nazionali in materia di esecuzione, 
comprese eventuali limitazioni a tale riguardo, in particolare le norme relative alla tutela del 
debitore e ai termini di prescrizione; 

e) le precisazioni di cui all'articolo 25, paragrafo 1, lettera b), e all'articolo 25, 
paragrafo 3. 

2. Gli Stati contraenti possono adempiere agli obblighi di cui al paragrafo 1 usando il 
modulo relativo al profilo del paese raccomandato e pubblicato dalla Conferenza dell’Aia di 
diritto internazionale privato. 

3. Gli Stati contraenti provvedono a mantenere aggiornate le informazioni. 

CAPO IX – DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 58 Firma, ratifica e adesione 

1. La convenzione è aperta alla firma degli Stati che erano membri della Conferenza 
dell'Aia di diritto internazionale privato al momento della sua venticinquesima sessione e 
degli altri Stati che hanno partecipato a tale sessione. 

2. La convenzione è ratificata, accettata o approvata e gli strumenti di ratifica, di 
accettazione o di approvazione sono depositati presso il ministero degli Affari esteri del 
Regno dei Paesi Bassi, depositario della convenzione. 

3. Qualsiasi altro Stato o organizzazione regionale di integrazione economica può 
aderire alla convenzione dopo la sua entrata in vigore ai sensi dell'articolo 60, paragrafo 1. 

4. Lo strumento di adesione è depositato presso il depositario. 

5. L’adesione ha effetto solo nei rapporti fra lo Stato aderente e gli Stati contraenti che 
non abbiano sollevato obiezioni nei suoi confronti nei 12 mesi successivi alla data della 
notifica prevista dall’articolo 65. Una tale obiezione può essere sollevata da ogni Stato anche 
al momento di una ratifica, accettazione o approvazione della convenzione successiva 
all’adesione. Tali obiezioni sono notificate al depositario. 

Articolo 59 Organizzazioni regionali di integrazione economica 
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1. Un'organizzazione regionale di integrazione economica costituita esclusivamente 
da Stati sovrani e avente competenza per alcune o per tutte le materie disciplinate dalla 
presente convenzione può anch'essa firmare, accettare e approvare la presente convenzione o 
aderirvi. In tal caso l'organizzazione regionale di integrazione economica ha gli stessi diritti e 
obblighi di uno Stato contraente nella misura in cui è competente per le materie disciplinate 
dalla convenzione. 

2. Al momento della firma, accettazione, approvazione o adesione, l'organizzazione 
regionale di integrazione economica notifica per iscritto al depositario le materie disciplinate 
dalla presente convenzione per le quali i suoi Stati membri le hanno delegato la competenza. 
L'organizzazione notifica senza indugio per iscritto al depositario qualunque modifica 
intervenuta nella delega di competenza precisata nella notifica più recente fatta in virtù del 
presente paragrafo. 

3. Al momento della firma, accettazione, approvazione o adesione, l'organizzazione 
regionale di integrazione economica può dichiarare, ai sensi dell'articolo 63, di essere 
competente per tutte le materie disciplinate dalla presente convenzione e che gli Stati membri 
che le hanno delegato la competenza per quelle materie saranno vincolati dalla presente 
convenzione in forza della firma, accettazione, approvazione o adesione dell'organizzazione. 

4. Ai fini dell'entrata in vigore della presente convenzione, gli strumenti depositati da 
un'organizzazione regionale di integrazione economica sono presi in considerazione solo se 
l'organizzazione interessata effettua una dichiarazione ai sensi del paragrafo 3. 

5. Ogni riferimento nella presente convenzione a uno "Stato contraente" o "Stato" si 
applica anche, se del caso, a un'organizzazione regionale di integrazione economica che è 
parte della convenzione. Qualora un'organizzazione regionale di integrazione economica 
effettui una dichiarazione ai sensi del paragrafo 3, ogni riferimento nella presente 
convenzione a uno "Stato contraente" o "Stato" si applica altresì, se del caso, agli Stati 
membri dell'organizzazione. 

Articolo 60 Entrata in vigore 

1. La convenzione entra in vigore il primo giorno del quarto mese successivo al 
deposito del secondo strumento di ratifica, accettazione o approvazione di cui all'articolo 58. 

2. Successivamente, la convenzione entra in vigore: 

a) per ciascuno Stato o organizzazione regionale di integrazione economica ai sensi 
dell'articolo 59, paragrafo 1, che la ratifica, accetta o approva, il primo giorno del quarto mese 
successivo al deposito del suo strumento di ratifica, accettazione o approvazione; 

b) per ciascuno Stato o organizzazione regionale di integrazione economica ai sensi 
dell'articolo 58, paragrafo 3, il giorno successivo alla scadenza del termine per sollevare 
obiezioni di cui all'articolo 58, paragrafo 5; 

c) per le unità territoriali alle quali la convenzione è stata estesa in conformità 
dell'articolo 61, il primo giorno del quarto mese successivo alla notifica di cui a tale articolo. 

Articolo 61 Dichiarazioni concernenti i sistemi giuridici non unificati 
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1. Al momento della firma, ratifica, accettazione, approvazione o adesione, gli Stati 
che siano costituiti da due o più unità territoriali nelle quali, per le materie oggetto della 
convenzione, vigono sistemi giuridici diversi possono dichiarare, ai sensi dell'articolo 63, che 
la presente convenzione si estende a tutte le rispettive unità territoriali o soltanto ad una o a 
più di esse, e possono in ogni momento modificare tale dichiarazione presentandone una 
nuova. 

2. Tali dichiarazioni sono notificate al depositario e indicano espressamente le unità 
territoriali alle quali si applica la convenzione. 

3. In mancanza di dichiarazione a norma del presente articolo, la convenzione si 
applica all'intero territorio dello Stato. 

4. Il presente articolo non si applica alle organizzazioni regionali di integrazione 
economica. 

Articolo 62 Riserve 

1. Ogni Stato contraente può, al più tardi all’atto della ratifica, dell’accettazione, 
dell’approvazione o dell’adesione, o al momento della formulazione di una dichiarazione ai 
sensi dell’articolo 61, avvalersi di una o più delle riserve previste dall'articolo 2, paragrafo 2, 
dall'articolo 20, paragrafo 2, dall'articolo 30, paragrafo 8, dall'articolo 44, paragrafo 3, e 
dall'articolo 55, paragrafo 3. Non sono ammesse riserve di altro tipo. 

2. Ogni Stato può, in qualsiasi momento, ritirare una sua riserva. Tale ritiro è 
notificato al depositario. 

3. L’effetto della riserva cessa il primo giorno del terzo mese successivo alla notifica 
di cui al paragrafo 2. 

4. Le riserve espresse ai sensi del presente articolo non sono reciproche, ad eccezione 
della riserva di cui all'articolo 2, paragrafo 2. 

Articolo 63 Dichiarazioni 

1. Le dichiarazioni di cui all'articolo 2, paragrafo 3, all'articolo 11, paragrafo 1, lettera 
g), all'articolo 16, paragrafo 1, all'articolo 24, paragrafo 1, all'articolo 30, paragrafo 7, 
all'articolo 44, paragrafi 1 e 2, all'articolo 59, paragrafo 3, e all'articolo 61, paragrafo 1, 
possono essere formulate all'atto della firma, ratifica, accettazione, approvazione o adesione 
oppure in qualunque momento successivo e possono essere modificate o revocate in qualsiasi 
momento. 

2. Le dichiarazioni, modifiche e revoche devono essere notificate al depositario. 

3. Le dichiarazioni fatte al momento della firma, ratifica, accettazione, approvazione o 
adesione divengono efficaci al momento dell'entrata in vigore della presente convenzione nei 
confronti dello Stato in questione. 

4. Le dichiarazioni formulate in un momento successivo e ogni modifica o revoca di 
una dichiarazione hanno efficacia il primo giorno del quarto mese successivo alla data di 
ricevimento della notifica da parte del depositario. 
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Articolo 64 Denuncia 

1. Ogni Stato contraente può denunciare la convenzione con notifica scritta al 
depositario. La denuncia può limitarsi ad alcune unità territoriali di uno Stato a più unità cui si 
applica la presente convenzione. 

2. La denuncia ha efficacia il primo giorno del tredicesimo mese successivo alla data 
di ricevimento della notifica da parte del depositario. Quando nella notifica è indicato un 
periodo più lungo affinché la denuncia produca i suoi effetti, quest'ultima ha efficacia alla 
scadenza del predetto periodo a decorrere dalla data di ricevimento della notifica da parte del 
depositario. 

Articolo 65 Notifica 

Il depositario notifica ai membri della Conferenza dell'Aia di diritto internazionale privato, 
nonché agli altri Stati e alle organizzazioni regionali di integrazione economica che hanno 
firmato, ratificato, accettato, approvato o aderito conformemente agli articoli 58 e 59, le 
seguenti informazioni: 

a) le firme, ratifiche, accettazioni e approvazioni di cui agli articoli 58 e 59; 

b) le adesioni e le obiezioni alle adesioni di cui all’articolo 58, paragrafi 3 e 5, e 
all’articolo 59; 

c) la data in cui la convenzione entrerà in vigore in conformità delle disposizioni 
dell’articolo 60; 

d) le dichiarazioni di cui all'articolo 2, paragrafo 3, all'articolo 11, paragrafo 1, lettera 
g), all'articolo 16, paragrafo 1, all'articolo 24, paragrafo 1, all'articolo 30, paragrafo 7, 
all'articolo 44, paragrafi 1 e 2, all'articolo 59, paragrafo 3, e all'articolo 61, paragrafo 1; 

e) gli accordi di cui all’articolo 51, paragrafo 2; 

f) le riserve di cui all'articolo 2, paragrafo 2, all'articolo 20, paragrafo 2, all'articolo 
30, paragrafo 8, all'articolo 44, paragrafo 3, e all'articolo 55, paragrafo 3, e i ritiri di cui 
all'articolo 62, paragrafo 2; 

g) le denunce di cui all’articolo 64. 

In fede di che, i sottoscritti, debitamente autorizzati, hanno firmato la presente convenzione. 

Fatto all'Aia, il 23 novembre 2007, in francese e in inglese, entrambi i testi facenti ugualmente 
fede, in un solo esemplare che sarà depositato negli archivi del Governo del Regno dei Paesi 
Bassi e di cui copia autentica sarà trasmessa, per via diplomatica, a ciascuno Stato membro 
della Conferenza dell'Aia di diritto internazionale privato alla data della sua ventunesima 
sessione e a ciascuno Stato che ha partecipato a tale Sessione. 
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ALLEGATO 1 

Modulo di trasmissione ai sensi dell'articolo 12, paragrafo 2 

RISERVATEZZA E PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

I dati personali raccolti o trasmessi ai sensi della convenzione non sono usati ad altro fine se non 
quello per cui sono stati raccolti o trasmessi. L'autorità che tratta tali dati ne assicura la 
riservatezza conformemente alla sua legge nazionale. 

Ai sensi dell'articolo 40, l'autorità non divulga né conferma le informazioni raccolte o trasmesse in 
applicazione della presente convenzione se ritiene che la salute, l'incolumità o la libertà di una 
persona possa risultarne compromessa. 

 L'autorità centrale ha preso una decisione di non divulgazione ai sensi dell'articolo 40. 

 

3. Autorità centrale richiesta  

 Indirizzo  

  

4. Dati dell'istante  

1. Autorità centrale richiedente 

 

 

 

a. Indirizzo 

 

 

 

b. Telefono 

 

c. Fax 

 

d. E-mail: 

 

e. Numero di riferimento 

2. Referente nello Stato richiedente 

 

 

 

a. Indirizzo (se diverso) 

 

 

 

b. Telefono (se diverso) 

 

b. Fax (se diverso) 

 

d. E-mail (se diversa) 

 

e. Lingua/e 
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a. Cognome/i:  

b. Nome/i:  

c. Data di nascita: (gg/mm/aaaa) 

o 

a. Nome dell'ente pubblico:  

  

5. Dati della/e persona/e per la/le quale/i sono richiesti o dovuti gli alimenti 

a.  La persona corrisponde all'istante di cui al punto 4 

b. i. Cognome/i:  

Nome/i:  

Data di nascita: (gg/mm/aaaa) 

ii. Cognome/i:  

Nome/i:  

Data di nascita: (gg/mm/aaaa) 

iii. Cognome/i:  

Nome/i:  

Data di nascita: (gg/mm/aaaa) 

6. Dati del debitore6 

a.  La persona corrisponde all'istante di cui al punto 4 

b. Cognome/i:  

c. Nome/i:  

d. Data di nascita: (gg/mm/aaaa) 

7. Il presente modulo di trasmissione riguarda una domanda ai sensi del seguente 
articolo ed è corredato di una copia della medesima: 

 articolo 10, paragrafo 1, lettera a)  
 articolo 10, paragrafo 1, lettera b) 
 articolo 10, paragrafo 1, lettera c) 
 articolo 10, paragrafo 1, lettera d) 
 articolo 10, paragrafo 1, lettera e) 

                                                 
6 Ai sensi dell'articolo 3 della convenzione, per "debitore" si intende qualsiasi persona fisica che deve 

corrispondere alimenti o alla quale sono richiesti alimenti. 
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 articolo 10, paragrafo 1, lettera f) 
 articolo 10, paragrafo 2, lettera a) 
 articolo 10, paragrafo 2, lettera b)  
 articolo 10, paragrafo 2, lettera c) 

8. Alla domanda sono allegati i seguenti documenti: 

a. Ai fini di una domanda ai sensi dell'articolo 10, paragrafo 1, lettera a), e: 

 In conformità dell'articolo 25: 

 testo integrale della decisione (articolo 25, paragrafo 1, lettera a)) 

 riassunto o estratto della decisione predisposto dall’autorità competente dello Stato 
d’origine (articolo 25, paragrafo 3, lettera b)) (se pertinente) 

 documento attestante l’esecutività della decisione nello Stato d'origine e, nel caso di 
decisione emessa da un’autorità amministrativa, documento attestante l’adempimento dei 
requisiti di cui all’articolo 19, paragrafo 3, salvo che tale Stato abbia precisato, ai sensi 
dell'articolo 57, che le decisioni delle sue autorità amministrative soddisfano sempre detti 
requisiti (articolo 25, paragrafo 1, lettera b)) o se si applica l'articolo 25, paragrafo 3, lettera c) 

 se il convenuto non è comparso né è stato rappresentato nel procedimento nello Stato 
d'origine, documento o documenti attestanti, a seconda del caso, che il convenuto è stato 
debitamente informato del procedimento e ha avuto la possibilità di essere sentito o che è stato 
debitamente informato della decisione e ha avuto la possibilità di contestarla o di proporre 
ricorso, in fatto e in diritto (articolo 25, paragrafo 1, lettera c)) 

 se del caso, un documento che stabilisca lo stato degli arretrati e indichi la data in cui è 
stato effettuato il calcolo (articolo 25, paragrafo 1, lettera d)) 

 se del caso, documento contenente le informazioni utili per effettuare calcoli appropriati 
nel caso di una decisione che prevede un’indicizzazione automatica (articolo 25, paragrafo 1, 
lettera e)) 

 se del caso, documento attestante in quale misura l'istante abbia beneficiato 
dell'assistenza legale gratuita nello Stato membro d'origine (articolo 25, paragrafo 1, lettera f)) 

In conformità dell'articolo 30, paragrafo 3: 

 testo integrale dell'accordo sugli alimenti (articolo 30, paragrafo 3, lettera a)) 

 documento attestante che nello Stato d'origine l'accordo sugli alimenti in questione ha la 
stessa esecutività di una decisione (articolo 30, paragrafo 3, lettera b)) 

 ogni altro documento a corredo della domanda (ad esempio, se richiesto, un documento 
ai fini dell'articolo 36, paragrafo 4): 

_______________________________________________________________________________  

_______________________________________________________________________________  

b. Ai fini di una domanda ai sensi dell'articolo 10, paragrafo 1, lettere b), c), d), e), f), e 
dell'articolo 10, paragrafo 2, lettera a), b) o c), il seguente numero di giustificativi (ad 
esclusione del modulo di trasmissione e della domanda vera e propria) in conformità 
dell'articolo 11, paragrafo 3: 
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 articolo 10, paragrafo 1, lettera b) 

 articolo 10, paragrafo 1, lettera c) 

 articolo 10, paragrafo 1, lettera d) 

 articolo 10, paragrafo 1, lettera e) 

 articolo 10, paragrafo 1, lettera f) 

 articolo 10, paragrafo 2, lettera a) 

 articolo 10, paragrafo 2, lettera b) 

 articolo 10, paragrafo 2, lettera c)  

Nome:_______________________________ (in maiuscolo) Data: ________________ 

Rappresentante autorizzato dell'autorità centrale (gg/mm/aaaa) 
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ALLEGATO 2 

Avviso di ricevimento ai sensi dell'articolo 12, paragrafo 3 

RISERVATEZZA E PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

I dati personali raccolti o trasmessi ai sensi della convenzione non sono usati ad altro fine se non 
quello per cui sono stati raccolti o trasmessi. L'autorità che tratta tali dati ne assicura la 
riservatezza conformemente alla sua legge nazionale. 

Ai sensi dell'articolo 40, l'autorità non divulga né conferma le informazioni raccolte o trasmesse in 
applicazione della presente convenzione se ritiene che la salute, l'incolumità o la libertà di una 
persona possa risultarne compromessa. 

 L'autorità centrale ha preso una decisione di non divulgazione ai sensi dell'articolo 40. 

11. Autorità centrale richiedente 

 _________________________________________________ 

 Referente_________________________________________________ 

Indirizzo 

9. Autorità centrale richiesta 

 

 

 

a. Indirizzo 

 

 

 

b. Telefono 

 

c. Fax 

 

d. E-mail: 

 

e. Numero di riferimento 

10. Referente nello Stato richiesto 

 

 

 

a. Indirizzo (se diverso) 

 

 

 

b. Telefono (se diverso) 

 

b. Fax (se diverso) 

 

d. E-mail (se diversa) 

 

e. e. Lingua/e 
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_________________________________________________ 

12. L'autorità centrale richiesta accusa ricevuta il ___________ (gg/mm/aaaa) del 
modulo di trasmissione dell'autorità centrale richiedente (numero di riferimento 
____________; del ______________ (gg/mm/aaaa)) riguardante la domanda ai sensi 
del seguente articolo: 

 articolo 10, paragrafo 1, lettera a)  

 articolo 10, paragrafo 1, lettera b)  

 articolo 10, paragrafo 1, lettera c)  

 articolo 10, paragrafo 1, lettera d) 

 articolo 10, paragrafo 1, lettera e) 

 articolo 10, paragrafo 1, lettera f) 

 articolo 10, paragrafo 2, lettera a) 

 articolo 10, paragrafo 2, lettera b) 

 articolo 10, paragrafo 2, lettera c) 

Cognome/i dell'istante: _______________________________ 

Cognome/i della/e persona/e per la/le quale/i sono richiesti o dovuti gli alimenti:
 _______________________________ 

 _______________________________ 

 _______________________________ 

Cognome/i del debitore: _______________________________ 

13. Prime misure prese dall'autorità centrale richiesta: 

 Il fascicolo è completo e in fase di esame 

 Si veda la relazione sullo stato della domanda in allegato 

 La relazione sullo stato della domanda sarà presentata successivamente 

 Fornire le seguenti informazioni e/o documenti 
ulteriori:__________________________________________________________________________
___________________________________________________________ 

 L’autorità centrale richiesta rifiuta di trattare la domanda per manifesta inosservanza 
delle prescrizioni della convenzione (articolo 12, paragrafo 8). I motivi: 

 sono esposti in un documento in allegato 

 saranno esposti in un successivo documento  
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L’autorità centrale richiesta chiede all'autorità centrale richiedente di informarla di ogni 
cambiamento nello status della domanda. 

Nome:_______________________________ (in maiuscolo) Data: _____________ 

Rappresentante autorizzato dell'autorità centrale (gg/mm/aaaa) 


